
Quarantacinque nuovi Accade-
mici. Quarantacinque amici che

hanno aderito con orgoglio, entusi-
asmo e convinzione a un’organiz-
zazione che negli anni sta
dimostrando di sapere realizzare
pienamente i propri progetti, di
tenere alti i propri ideali, di essere al
servizio dei propri membri e della co-
munità. Un numero mai raggiunto
prima, quello presente all’Academy
Day dell’8 luglio 2016, come eviden-
ziato dal Presidente dell’Accademia
per le Relazioni Economiche e Cul-
turali Ernesto Carpintieri in aper-
tura dei lavori nella Sala del
Refettorio della Camera dei Deputati
gentilmente concessa dalla Presi-
dente Boldrini, pubblicamente
ringraziata. Affollatissima la Sala,
oltre ogni previsione, per seguire i
due interessanti Convegni sui temi

della salute e della finanza etica (en-
trambi ampiamente documentati
nelle pagine interne del giornale) e
per la Cerimonia di investitura del
titolo di Accademico.
Per il Cerimoniere Flaminio Valse-

riati, che ha condotto come sempre
impeccabilmente la sessione
pomeridiana della Convocazione Ac-
cademica, l’AEREC è “una lobby
benefica, nel senso che ha lo scopo
di intrattenere imprenditori e profes-
sionisti per scambi di iniziative che
sono sempre concrete. Il suo com-
pito è proprio quello di avere la forza
delle idee, idee concrete, il coraggio
di portare avanti iniziative come
questa in un mondo devastato dalla
follia. Noi, nonostante tutto, cerchi-
amo di tenere il timone dritto, noi tutti
cerchiamo di realizzare quotidiana-
mente questo sogno cui ha pensato,
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Affluenza senza precedenti al tradizionale appuntamento estivo

dell’Accademia Europea per le Relazioni Economiche e Culturali.

L’Academy Day 2016 si è aperto l’8 luglio nella Sala del Refettorio

della Camera dei Deputati con due convegni e la Convocazione

Accademica per poi concludersi con la tradizionale Serata di Gala

nella cornice di Palazzo Brancaccio.

Salute, etica, spettacolo e solidarietà,
ecco la festa dell’Academy Day 2016
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il Giornale dell’Accademia

prima di tutti, quest’uomo (il riferimento era,
ovviamente, al Presidente Carpintieri) che ha
messo tutto se stesso per avviare un progetto
che oggi vive uno sviluppo che sembra inar-
restabile.”
“Considero l’AEREC” – ha confermato il Presi-
dente “una vera e propria rete di professionisti
e imprenditori, dove ogni Accademico mette al
servizio le proprie competenze e dalla quale trae
benefici in termini di allargamento della propria
sfera d’influenza. Mi piace pensare ad AEREC
come a un organismo che ha un cuore che batte
e batte forte, il cuore che è anche la passione
che ogni Accademico mette nella propria vi-
cenda professionale.”
“Quando qualcuno mi chiede se l’AEREC è sim-
ile ai Lions o al Rotary o ai Kiwanis, io rispondo
innanzitutto che ritengo queste associazioni as-
solutamente prestigiose. La differenza con
l’AEREC consiste nel  fatto che esse sono so-
prattutto dedite al service e alla charity mentre
noi ci distinguiamo per conciliare business e
service. L’Accademia da una parte consente ai
propri membri di fare affari e dall’altra li chiama
ad essere partecipi delle varie iniziative umani-
tarie messe in atto dalla nostra ONG Missione
Futuro.”
Chiamata accanto a sé Carmen Seidel, Presi-
dente di Missione Futuro, la nostra Organiz-

zazione Umanitaria Internazionale, il Presidente
Carpintieri ha spiegato come i progetti messi in
campo in Costa d’Avorio e in altri Paesi siano
stati resi possibili sia dai contributi economici
degli Accademici che dal lavoro incessante della
stessa Presidente Seidel: “è lei la missionaria
che si reca regolarmente in Africa a seguire le
nostre iniziative, lei che è vicina anche fisica-
mente ai bambini malati e alla povera gente, lei
che raccoglie le necessità delle donne che com-
pongono la cooperativa che sosteniamo da di-
versi anni. È a voi e a lei che dobbiamo il fatto
che stiamo salvando delle vite umane”.
Un traguardo, quello raggiunto dall’AEREC e da
Missione Futuro, che è stato raggiunto senza
beneficiare di alcun contributo pubblico. “Il nos-
tro ospedale in Costa d’Avorio, oggi finalmente
e pienamente operativo, realizzato con fondi
che abbiamo raccolto un po’ per volta in ben 10
anni, nella consapevolezza che ogni donazione
fosse una goccia che prima o poi ci avrebbe
consentito di riempire un mare”.
Doveroso, infine, il ringraziamento a quegli Ac-
cademici che si erano prodigati, negli ultimi
mesi, a fare proselitismo tra le proprie
conoscenze personali e professionali, individ-
uando e coinvolgendo le persone che consider-
avano meritevoli di far parte del nostro
consesso. Un lavoro che ha dato frutti straordi-

nari nell’occasione, consentendo di accogliere
in seno all’AEREC ben quarantacinque profes-
sionisti e imprenditori i cui alti profili sono an-
ch’essi riportati in questo numero del Giornale
dell’Accademia.
I cosiddetti “padrini”, ovvero coloro che hanno
avanzato all’AEREC le varie candidature poi ap-
provate dal Consiglio Direttivo, hanno quindi or-
gogliosamente figurato al fianco dei nuovi
Accademici durante la Cerimonia di investitura
con il suggello della lettura delle ‘citations’, la
consegna dei diplomi, del collare e del distintivo,
la firma sul registro Accademico e le foto di rito,
al cospetto di una Presidenza che compren-
deva, oltre ad Ernesto Carpintieri e Carmen Sei-
del, i Consiglieri Francesco Petrino, Silvano
De Rui, Roberto Tassinari e Davide Bernar-
dini.
Con la consegna dei titoli Accademici si è quindi
chiusa la prima parte della Convocazione del-
l’Academy Day 2016, che avrebbe conosciuto
altri, entusiasmanti episodi nel corso della Ser-
ata di Gala nei prestigiosi saloni di Palazzo
Brancaccio durante la quale, come tradizione
dell’Accademia, è stato dato spazio anche a
momenti di grande spettacolo e di piacevole
convivialità.

Alberto Castagna
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La partecipazione all’Academy Day 2016 è an-
data ben oltre le più rosee previsioni della vig-
ilia, mettendo alla prova l’efficiente
organizzazione dell’AEREC già dal pomeriggio
alla Sala del Refettorio della Camera dei Depu-
tati. Presenze record anche per la Serata di
Gala iniziata con un aperitivo nei giardini di
Palazzo Brancaccio e proseguita nel Salone
delle Feste dove a fare gli onori di casa c’erano

il Presidente Ernesto Carpintieri e la Presi-
dente di Missione Futuro ONG Carmen Seidel.
I 200 ospiti si sono accomodati ai loro tavoli
mentre risuonavano le note dell’orchestra della
cantante Emy Persiani (“tutti fior di artisti che
Emy sceglie sempre con cura per le nostre ser-
ate” ha rimarcato il Presidente”) e la serata ha
avuto inizio con il primo evento speciale: la con-
segna del Premio AEREC alla Carriera per la

Medicina conferito al Prof. Giovanni Alei.
Dopo la lettura della citation da parte del Ceri-
moniere Davide Bernardini, il Presidente
Carpintieri ha ufficialmente invitato il Prof. Alei
a partecipare ad uno dei prossimi eventi
AEREC dedicati alla prevenzione nella salute,
al che il medico ha osservato come “si può fare
ancora molto e con poca spesa da parte della
struttura pubblica non solo per la prevenzione

La Serata di Gala 
dell’8 luglio 2016

Notte magica a Palazzo Brancaccio,
di scena l’Academy Day 2016

Grande musica, grande spettacolo, grande solidarietà: pieno successo della Serata di Gala che ha concluso
l’Academy Day del 2016, un’edizione che ha conosciuto una partecipazione senza precedenti.

LA BIXI BIG BAND
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ma anche e soprattutto per la diagnosi precoce sia dell’apparato genitale
maschile che femminile”.
Ringraziato anche il Dott. Principini che ha favorito il conferimento al
Prof. Alei, il Presidente Carpintieri ha consegnato diploma ed insegne a
quei neo-Accademici che non avevano potuto essere presenti alla Cam-
era dei Deputati per poi consegnare il Premio AEREC alla Carriera per il
Giornalismo a Giovanni Masotti: “un vero onore” ha commentato il gior-
nalista “che si unisce però al dispiacere di dovervi lasciare anticipata-
mente, in quanto devo chiudere il telegiornale della notte e oggi, da
caporedattore di tutto il settore esteri del TG2, mi sto occupando della
strage di Dallas”. Sollecitato dal Presidente Carpintieri e prima di con-
gedarsi, Masotti ha fatto riferimento anche ad una delle sue ultime inizia-
tive, il Festival Caffeina di Viterbo: “Sono Vice Direttore Generale della
Fondazione Caffeina Cultura per cui ho condotto, nell’edizione del Festival
di quest’anno, ben 23 dibattiti in 10 giorni sulla stretta attualità, per poi
conferire il Premio Caffeine Polis Made in Italy a 10 imprenditori e 3 per-
sonaggi molto noti, un evento che ha avuto una grande eco di media locali
e nazionali.”
È seguita la consegna, da parte del Presidente Carpintieri e di Carmen
Seidel degli Attestati di Benemerenza “a quegli Accademici che si sono
particolarmente prodigati nei confronti di AEREC durante l’anno, sia at-
traverso donazioni spontanee che favorendo la crescita della nostra or-
ganizzazione. Quelli conferiti stasera sono i Diplomi per il 2015, quelli per
il 2016 li consegneremo nella Convocazione Accademica del prossimo
novembre. Il mio augurio è che i premiati vogliano collezionarli tutti, pros-
eguendo a meritarsi il Diploma anno dopo anno.”
Gli Attestati di Benemerenza sono stati conferiti agli Accademici Silvia
Calcioli, Andrea Garbini, Silvano De Rui, Lucio Pasqualetto, Anna-
maria Gasperini e Bruno Zago.
Il primo dei Premi Internazionali AEREC per lo Spettacolo per l’Academy
Day 2016 è stato assegnato a Tony Binarelli. Al termine della premi-
azione il popolare prestidigitatore, presente alla serata in compagnia della
giornalista Paola Zanoni, non ha potuto esimersi dall’esibirsi con un nu-
mero di illusionismo con le carte che ha entusiasmato il pubblico. Entusi-
asmo che ha accolto anche l’esilarante esibizione del comico Nino
Taranto, anch’egli Premio Internazionale AEREC per lo Spettacolo. “Nino
Taranto” ha osservato il Presidente Carpintieri “è un cabarettista che io
apprezzo molto ma apprezzo anche la sua grande sensibilità per cui ora
stiamo sviluppando un progetto comune, un progetto di solidarietà nei
confronti di chi sta soffrendo. Intanto lui ha pubblicato qualche tempo fa
il libro ‘Il muro del sorriso’”. “Una testimonianza di 53 comici da me coin-
volti che hanno offerto racconti o pensieri” – ha spiegato l’artista – “Con

Silvia Calcioli

il Giornale dell’Accademia

Andrea Garbini

Silvano De Rui

Lucio Pasqualetto Annamaria Gasperini
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il ricavato abbiamo costruito in India una casa
famiglia che attualmente ospita 100 bambini
che contiamo possano arrivare a 200”.
Il Premio AEREC Internazionale per la Musica,
su segnalazione del consigliere Ugo Mainolfi,
è stato conferito alla soprano Alma Manera.
Con indosso un vestito della stilista Laura Froio
(come pure Carmen Seidel), l’artista ha dato un
saggio della sua bravura con una breve ma ap-
plauditissima esibizione.
Anche il successivo, ultimo premio della Serata
è andato ad un artista che ha preferito es-
primere il suo ringraziamento attraverso la mu-
sica più che con le parole. Era il Premio AEREC
alla Carriera per la Musica, Andrea Morricone,
emozionato nel ritirare un riconoscimento già
conferito a suo padre in una delle scorse edi-

zioni dell’Academy Day così come al regista
con cui il musicista ha lavorato a fianco del
padre, Giuseppe Tornatore.

Ancora grande musica con le esibizioni di
Anna Vinci e di Robert Steiner fino ai saluti
finali durante i quali il Presidente Carpintieri ha
pubblicamente fatto gli auguri di buon com-
pleanno agli Accademici Francesco Petrino e
Davide Bernardini, ha ringraziato la Real Pro-
tection Agency nella persona di Federico Se-
bastianini Iannone per aver fornito gli uomini
della sicurezza ed ha annunciato di aver dato
incarico all’Accademico Salvatore  Sollai di
dare vita ad un Distretto AEREC nella sua
Sardegna.
Ancora il tempo di ricordare l’impegno di Car-

men Seidel per le iniziative umanitarie di Mis-
sione Futuro, in particolare per l’ospedale
costruito in Costa d’Avorio (“ora i bambini pos-
sono finalmente nascere in un ambiente
sereno e confortevole, pensate che l’Ambasci-
atrice della Costa d’Avorio in Italia ha detto che
il nostro presidio sanitario rappresenta una ec-
cellenza nel suo paese”). E poi gran finale,
nuovamente negli splendidi giardini di Palazzo
Brancaccio, per ascoltare lo swing irresistibile
dei 20 elementi della “Bixi Big Band”, degna
conclusione di una giornata memorabile che ha
testimoniato ancora una volta la vitalità del-
l’AEREC e l’affiatamento tra i suoi membri.
Durante la cena sono stati serviti i vini offerti
dalla Cantina Paolini.

Casei

il Giornale dell’Accademia

Anna Vinci Robert Steiner

Il gruppo degli Accademici del Triveneto
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� PREMIO INTERNAZIONALE AEREC  PER LO SPETTACOLO

TONY BINARELLI

Innamoratosi dell'illusionismo, micromagia e cartomagia fin da bambino, Tony Bi-
narelli ha debuttato da professionista in televisione nel 1972, ampliando le sue

esibizioni a tutta la gamma della prestidigitazione. Dopo varie apparizioni televisive,
alla fine degli anni '70 ha raggiunto una grande popolarità con la sua partecipazione
come ospite fisso di tre edizioni di Domenica In, durante i quali ha allargato ulterior-
mente il suo repertorio al mentalismo e ai fenomeni paranormali. In seguito, egli
sarebbe stato lui stesso ideatore conduttore di numerose trasmissioni televisive di
magia sui canali nazionali ed internazionali, mentre la sua carriera si ampliava al
cinema dove ha prestato le sue mani come controfigura in oltre 50 film. Consulente
per il Teatro Sistina di Roma per molte produzioni teatrali, autore di libri pubblicati
anche all'estero, Tony Binarelli ha fondato, diretto e pubblicato la rivista specializzata
"Qui magia", ha ideato e diretto un Corso Professionale e Trofeo e nel corso della
sua carriera ha ricevuto molti premi e riconoscimenti nazionali e internazionali, in-
signito tra gli altri del titolo di Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana.
Vero innovatore del genere, affiancando alla prestidigitazione elementi di cabaret
e umorismo, Tony Binarelli seguita ad esibirsi sui palcoscenici italiani e stranieri,
accolto dall'affetto di un pubblico che ne ha sempre apprezzato il garbo e l'affabilità,
oltre che lo smisurato talento.  

� PREMIO INTERNAZIONALE AEREC PER LO SPETTACOLO

NINO TARANTO

Nato come presentatore ma già dotato di notevoli capacità comiche,
Nino Taranto ha esordito come cabarettista nel 1993 nel concorso

"Riso in Italy" giungendo alla finale per poi classificarsi nello stesso anno
ai primi posti al premio "Charlot" di Salerno. Da qui è iniziata una fortu-
nata carriera televisiva che lo ha visto prendere parte a diversi programmi
sulle emittenti nazionali, mentre proseguiva ad apparire sui palchi dei
più rinomati locali di cabaret, intraprendendo poi anche una carriera tea-
trale e radiofonica. A partire dal 2000 la sua carriera è stata tutta in
ascesa, con riscontri sempre crescenti di pubblico ai suoi spettacoli e la
pubblicazione di un libro che ha riscosso lusinghieri riscontri di vendite.
Negli ultimi anni Nino Taranto è attivo come autore, attore e regista per
spettacoli che incontrano regolarmente il favore del pubblico e che lo
hanno consacrato come uno dei migliori talenti comici emersi negli ultimi
anni.

� PREMIO INTERNAZIONALE AEREC PER LA MUSICA

ALMA MANERA

Cantante, ballerina e attrice, Alma Manera ha mosso i suoi primi
passi nel mondo dello spettacolo giovanissima, per poi conse-

guire il diploma di laurea in canto presso il Conservatorio Francesco
Cilea di Reggio Calabria. Pur possedendo un registro lirico da so-
prano, l'artista ha saputo esprimersi con successo anche in altri ge-
neri tra cui il musical, il pop e il jazz, prendendo parte a numerosi
recital, spettacoli e incisioni discografiche. Da ballerina, Alma Manera
si è formata attraverso corsi e stage di danza classica e moderna te-
nuti dai più importanti coreografi internazionali, mentre da attrice
vanta esperienze in campo cinematografico e in fiction televisive. De-
stinataria di diversi riconoscimenti, tra i quali “Personalità Europea
dell’anno” e il Premio internazionale “Positano per l’Arte e Danza",
Alma Manera è anche da sempre impegnata in campo sociale, volon-
taria e sostenitrice di diverse associazioni e comunità oltre che pro-
motrice di iniziative di solidarietà.

il Giornale dell’Accademia

I Premi Speciali e alla Carriera AEREC
Nell’ambito delle Convocazioni Accademiche, l’Accademia Europea per le Relazioni Economiche e Culturali rende
omaggio, con un premio speciale, ad illustri personaggi del mondo del giornalismo, dello spettacolo, della musica, del
cinema, della cultura e dell’imprenditoria, attraverso un  riconoscimento speciale che premia i brillanti risultati con-
seguiti dell’arco della loro carriera. Il Premio AEREC, pur a fronte di un panorama ricco e variegato di presenze,  ha
voluto essere, fin dall’inizio della sua istituzione, fortemente selettivo per valorizzare il senso e gli scopi: mettere in
luce quelle personalità che assumono valore emblematico in quanto rappresentano il rafforzamento dell’immagine
della professionalità italiana nel tessuto culturale, economico e sociale internazionale.
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� PREMIO INTERNAZIONALE AEREC ALLA CARRIERA PER LA MUSICA

ANDREA MORRICONE

Iniziati gli studi musicali sotto la guida del padre, il due volte Premio
Oscar Ennio Morricone, Andrea Morricone si è diplomato in composi-

zione e poi in Direzione d'Orchestra presso il Conservatorio di Santa Ce-
cilia in Roma. Da direttore d'orchestra, ha debuttato a Roma presso
l'Istituzione Universitaria dei Concerti per poi tenere diversi concerti sia
in Italia che all'estero dirigendo, tra le altre, l'orchestra dell'Accademia
Nazionale di Santa Cecilia e l'orchestra dell'Opera di Budapest. Da com-
positore di colonne sonore l'esordio è avvenuto sempre collaborando con
suo padre alle musiche di "Nuovo Cinema Paradiso" di Giuseppe Torna-
tore, per il quale ha composto un tema d'amore che nel 1990 è stato pre-
miato con il prestigioso riconoscimento della British Academy of Film and
Television Arts. Pur proseguendo a firmare colonne sonore per film ita-
liani e internazionali, in coppia con il padre o da solo, come compositore
Andrea Morricone ha composto sia per organici cameristici sia per or-
chestre sinfoniche, e le sue opere sono state eseguite in diverse rasse-
gne di musica contemporanea. Tra gli ultimi riconoscimenti conferiti al
musicista, si annovera il Premio intitolato a Ennio Morricone assegnatogli
nel 2012 per il miglior compositore di musiche al Bifest di Bari per il film
"L'industriale" di Giuliano Montaldo.

� PREMIO INTERNAZIONALE AEREC ALLA CARRIERA PER LA MEDICINA

GIOVANNI ALEI

Laureato in Medicina e Chirurgia presso l'Università degli Studi La
Sapienza di Roma, Giovanni Alei si è specializzato presso lo stesso

Ateneo in Urologia nel 1975 e in Chirurgia Generale nel 1982, specia-
lizzandosi anche in Urologia presso l'Università di Pisa e conseguendo
poi l'idoneità nazionale a Primario Urologo. Titolare della Cattedra di
Urologia presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia e presso il Corso
di Laurea in Scienze Infermieristiche della Sapienza, è qui titolare di
vari insegnamenti. Nel corso della sua attività di ricerca, il Prof. Alei
ha ideato molte tecniche chirurgiche innovative per la terapia della di-
sfunzione erettile, per la correzione di malformazioni peniene conge-
nite ed acquisite, anche ideatore di vari strumenti chirurgici in uso per
la chirurgia genitale maschile. La sua produzione scientifica, pubbli-
cata su riviste e volumi nazionali ed esteri, comprende oltre 150 pub-
blicazioni e 20 videotapes di carattere andrologico e chirurgico su
argomenti urologici ed andrologici. Giovanni Alei è Presidente della
Società Italiana di Chirurgia Genitale Maschile e Vice-Presidente del
Centro Italiano di Sessuologia.

� PREMIO INTERNAZIONALE AEREC ALLA CARRIERA PER IL GIORNALISMO

GIOVANNI MASOTTI

Poco più che ventenne, Giovanni Masotti debuttava nel giornalismo presso
lo storico quotidiano "Momento Sera". Dapprima pubblicista e poi profes-

sionista dal 1976, egli ha lavorato per quasi due anni a Radio-Telemontecarlo
e successivamente, dopo una breve esperienza presso la casa editrice Rizzoli
a Milano, si è trasferito a Firenze dove ha lavorato come capo-redattore cen-
trale e corrispondente da Parigi e da New York dei quotidiani del gruppo Monti,
La Nazione e Il Resto del Carlino. Entrato in Rai nel 1988 dopo aver fatto
parte della sede regionale della Toscana, è stato chiamato a Roma al Tg2
dove è stato inviato speciale e di guerra, conduttore, giornalista parlamentare
e infine vice-direttore con delega sull'intero settore politico-parlamentare. Dopo
essere stato anche corrispondente da Bruxelles, Masotti ha fatto ritorno a
Roma per ricoprire la carica di vice-direttore vicario di Rai2 con delega su
tutta l'informazione di Rete. Ideatore e conduttore di alcuni programmi di suc-
cesso, tra cui il famoso talkshow di prima serata "Punto e a capo", Giovanni
Masotti è stato anche a lungo corrispondente da Londra e Mosca. Oltre all'at-
tività giornalistica e televisiva, Giovanni Masotti si è occupato e si occupa an-
cora di varie iniziative culturali e politiche, scrive per numerose riviste ed è
autore di due libri, uno dei quali profeticamente dedicato all'incombere del fe-
nomeno dell'immigrazione nei primi anni '90.
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ANTONIO BALDINO
Nato in Argentina, Antonio Baldino oggi ri-
siede a Roma dove svolge attività di con-
sulenza aziendale attraverso uno studio che
offre anche assistenza tecnico-legale e fi-
nanziaria. La sua vocazione internazionale,
tuttavia, l’ha portato a operare dapprima in
Iran nel settore delle costruzioni e in seguito
a Miami, negli Stati Uniti e a Calcutta in
India nel settore immobiliare, intraprendendo
anche collaborazioni con studi professionali
in Romania e Tunisia per favorire l’interna-
zionalizzazione delle aziende. Già rappre-
sentante per una ONG dell’Afghanistan,
provvedendo a far finanziare aiuti umanitari
per la tubercolosi e per progetti finalizzati
alla realizzazione di protesi per le vittime
delle mine antiuomo, Antonio Baldino ha
partecipato con la Diocesi di Salerno ad un
Movimento di opinione per la messa al
bando delle mine antiuomo.

NICOLA BAUDO
Laureato in Filosofia presso l’Università Sta-
tale di Milano, in possesso di un master in
Editoria conseguito all’Università di Pavia,
Nicola Baudo è Docente di Filosofia presso
gli Istituti francesi di formazione universitaria
di Versailles, Caen e Lille, formando pro-
fessionisti del Terzo settore, psicologi e stu-
denti di scienze sociali Nel 2015 egli ha
quindi fondato le Edizioni Lemma Press, di
cui è Amministratore Delegato, e con le quali
si rivolge al mercato internazionale con pro-
poste di alta cultura orientata all’innovazione
classica. Esperto di intercultura e di gestione
delle emergenze in ambito umanitario, Ni-
cola Baudo ha pubblicato diversi articoli in-
formativi multilingue su questioni di attualità
e procedure amministrative relative all’im-
migrazione.

FABIO BRUCCHI
Laureato in Ingegneria Elettronica presso
l’Università degli Studi La Sapienza di
Roma, Fabio Brucchi ha svolto attività di ri-
cercatore presso l’ENEA, l’Agenzia nazio-
nale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile, occupan-
dosi di ricerche nell’ambito della Divisione
Veicoli Elettrici. La sua prima esperienza

professionale si è svolta tra Roma e Norim-
berga nella sua qualità di designer e mana-
ger presso la Semikron, una delle più im-
portanti aziende manifatturiere di moduli di
potenza per poi operare nel campo delle
energie rinnovabili nella società Woodward-
Ids Group di Zurigo. Dal 2011, Fabio Brucchi
è a capo della divisione ingegneristica della
Infineon, azienda austriaca che produce se-
miconduttori per applicazioni industriali.

GAETANO CASELLA
Arruolatosi giovanissimo nell’Esercito Ita-
liano, dopo alcuni anni Gaetano Casella ha
vinto un concorso nazionale delle Ferrovie
dello Stato in cui ha prestato servizio per
38 anni svolgendo vari incarichi di sempre
maggiore responsabilità. Nel frattempo egli
ha sempre svolto una intensa attività di vo-
lontariato nel sociale e in ambito associativo,
rendendosi meritevole di varie onorificenze
tra i quali quello di Cavaliere al Merito della
Repubblica Italiana conferitogli dal Presi-
dente Napolitano. Destinatario anche di va-
rie decorazioni a seguito della sua parteci-
pazione a operazioni di aiuti umanitari a
livello internazionale, Gaetano Casella è
stato più volte confermato Vice Presidente
Nazionale dell’Associazione Internazionale
Regina Elena, per la quale è anche Dele-
gato Nazionale alle associazioni e ai rapporti
con le Case Reali.

MARA CESARANO
Laureata in Giurisprudenza presso l’Univer-
sità Federico II di Napoli, Mara Cesarano è
crimonologo e psicologo giuridico. Ha con-
seguito Master di specializzazione in diritto
di famiglia e minori preso l’Università di Bo-
logna, in Psicologie e Psicopatologie Fo-
rense presso il San Raffaele di Milano, in
diritto penale societario e tributario presso
l’Università del Sacro Cuore di Milano e in
Scienze Criminologiche Forensi presso
l’Università La Sapienza di Roma. Dopo
una collaborazione esterna con uno studio
legale specializzato in diritto societario, ci-
vile, reati societari e penale, dal 2008 Mara
Cesarano svolge l’attività forense a Milano
in materia sia civile che penale. Oltre a ciò,
è impegnata iin ricerche ed approfondimenti
al fine di eventuali pubblicazioni, in materia
di crimini e criminologia e ricopre la carica
di vice presidente del “Centro studi e ricer-

che sul diritto della famiglia e dei minori”
Sezione distretto Milano.

MARCO ANTONIO 
COLONNA

Marco Antonio Colonna ha iniziato la propria
esperienza lavorativa presso una società di
famiglia. Iscritto all’Albo dei Broker, egli è
stato in seguito Consigliere di Amministra-
zione e socio di varie società, da ultima la
Aon, il primo gruppo in Italia e nel mondo
nella consulenza dei rischi e delle risorse
umane. Per la società gli sono state confe-
rite deleghe e responsabilità relativamente
a tutta l’area Centro Sud e, nel 2016, egli è
stato nominato Vice Direttore Generale.
Nella carriera di Marco Antonio Colonna va
ricordata anche l’esperienza maturata nella
gestione dei rischi delle Aziende di Trasporto
Pubblico Locale e più in generale nell’intero
settore automotive nazionale ed internazio-
nale, nonché l’esperienza maturata nella
gestione di numerosi Enti e Aziende operanti
nel settore della Sanità pubblica e privata.

OXANA COVALENCO

Laureata in Economia con specializzazione
in Business e Management presso la Libera
Università Internazionale della  Moldova,
Oxana Ovalenco ha conseguito un’ulteriore
specializzazione in Interior Design all’Istituto
Europeo di Design di Milano. Già collabo-
ratrice dell’AEREC per lo sviluppo immobi-
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liare nei paesi dell’Est, Oxana Ovalenco ha
lavorato come progettista per uno studio di
Nizza realizzando, tra gli altri, progetti per
edilizia residenziale a Villefranche, Dubai e
Teheran oltre che per un hotel a San Fran-
cisco. Dal 2015, quindi, collabora come pro-
gettista per uno studio di architettura di Mi-
lano occupandosi di Progettazione
architettonica e realizzazione grafica, di rea-
lizzazione di rendering fotorealistico e di
scelta di materiali.

AUGUSTO RENATO 
CURATOLO
Augusto Renato Curatolo ha iniziato la pro-
pria attività professionale come tecnico com-
merciale per una azienda che forniva assi-
stenza su dispositivi medicali diagnostici nel
settore dell’urologia. Passato in seguito al-
l’incarico di Responsabile Commerciale per
un’atra azienda nello stesso settore, egli si
è occupato anche della rete estera, stipu-
lando un contratto di distribuzione con una
società presente in più di 30 paesi. Nel 2009
egli ha quindi fondato una società, la Sun-
medical Srl, della quale è Amministratore
Delegato e si è poi fatto promotore di varie
iniziative imprenditoriali tra cui la creazione
di un centro estetico, di un poliambulatorio
per la fornitura di servizi ed assistenza me-
dica e formazione in ambito medico-scien-
tifico e di una società che opera nel settore
delle forniture medicali di protesi e presidi
in particolare nella chirurgia addominale.

MASSIMO CONCETTO 
DI PIETRO
Laureato in Ingegneria Industriale presso
l’Università Paolo Freire di Managua, in Ni-
caragua, Massimo Concetto Di Pietro ha
conseguito anche una Laurea in Ingegneria
Civile presso l’Università Popolare di Milano,
dove ha svolto anche attività di Dottorato
prima di conseguire una successiva Laurea
in Ingegneria Ambientale. Nel frattempo
aveva intrapreso giovanissimo la titolarità
di un’autoscuola e agenzia pratiche auto
che nel giro di qualche anno è diventata
una delle più titolate del capoluogo lom-
bardo. La sua vasta competenza e solida
professionalità e la capacità di farsi carico
delle istanze della sua categoria hanno por-
tato Massimo Di Pietro alla Presidenza, dal
2009 e fino ad oggi, del Consorzio Auto-
scuole S. Siro, con sede a Milano.

FEDERICO LOCATELLI
Appena ventenne, Federico Locatelli ini-
ziava la sua attività professionale presso la
A1 Life S.p.A., una grande azienda indipen-
dente di Bergamo che opera nel settore
della consulenza nell’intermediazione assi-
curativa. Dapprima operativo nelle consu-
lenze previdenziali per aziende e privati, nel
tempo Federico Locatelli è passato ad oc-
cuparsi anche della formazione dei colla-
boratori fino all’incarico di Senior Advisor
conferitogli nel 2014 che oggi lo vede anche
Responsabile delle risorse umane, della ge-
stione della rete commerciale e dello svi-
luppo strategico commerciale della rete di
vendita.

ANTONINO MAGISTRO
Di origine siciliana, Antonino Magistro risiede
e lavora da vari anni a Milano, dove ha con-
seguito la Laurea in Giurisprudenza e dove
oggi conduce un avviato studio di consu-
lenza legale e commerciale, svolgendovi
anche il coordinamento di studi legali a li-
vello nazionale. Esperto di marketing, co-
municazione e diritto societario, egli è da
sempre impegnato nel sociale e in politica,
ove ha ricoperto varie cariche a partire da
quello di Presidente Nazionale Vicario della
Democrazia Cristiana, Terzo Polo di Centro.
Titolare di un’Agenzia di moda, spettacolo,
eventi, marketing e advertising, Antonino
Magistro è Segretario Nazionale del Movi-
mento Italiano Diritti Civili e Cofondatore
del Movimento Italiano diversamente abili.

MASSIMO MANDARINI
Laureato in Architettura, Massimo Mandarini
si occupa da anni di ricerca e progettazione
integrata tra design, architettura e sosteni-
bilità. Progettista, consulente e coordinatore
di svariati progetti e realizzazioni in ambito
pubblico e privato in Italia e all’estero, egli
svolge attività di docenza e ricerca presso
il Politecnico di Milano. Membro di gruppi
di ricerca europei, Massimo Mandarini è
esperto nelle tematiche di innovazione del
design ed autore di numerose pubblicazioni
scientifiche oltre che relatore di molteplici
convegni e seminari. Egli si occupa inoltre
della progettazione e organizzazione di piat-
taforme di ricerca e formative, eventi di co-
municazione e di promozione della cultura
dell’informazione.

OTILIA MANFREDA
Terminati i suoi studi presso la Facoltà di
Commercio Estero dell’Accademia di Studi
Economici di Bucarest, in Romania, Otilia
Manfreda ha iniziato l’attività professionale
come Direttore Commerciale di una società
rumena cui hanno fatto seguito gli incarichi
di Direttore Sviluppo della filiale rumena del
marchio Stefanel e quindi di Direttore Svi-
luppo e Vendite della società Firenze Fa-
shion, proprietaria del noto marchio Sasch.
Dal 2011, Otilia Manfreda è Direttore delle
Operazioni di Albermatis Invest s.r.l., società
da lei creata per offrire consulenze nel set-
tore degli investimenti immobiliari e com-
merciali.

STEFANO MARCHIO
Laureato in Giurisprudenza, da quarant’anni Ste-
fano Marchio lavora nelle imprese di famiglia
che operano prevalentemente nel settore delle
costruzioni fin dal 1913 e che già vantavano
opere di prestigio e di risonanza nazionale tra i
quali gli stabilimenti vinicoli ed oleari in Puglia e
Basilicata, l’acquedotto pugliese, lo stadio di An-
dria e l’Hotel Quisisana di Capri. Ricordiamo al-
cune opere importanti tra le quali l’Ospedale Ci-
vile di Bracciano, il Circolo per i sottoufficiali
della Marina Militare in Roma e il Centro Sportivo
della Società Sportiva Lazio Calcio a Formello.
A seguito delle sue intuizioni e su suo impulso,
la società ha voluto aprire succursali estere delle
società operative e precisamente in Lussem-
burgo, Tunisia ed Algeria.

MARIA GRAZIA MASELLA

Avvocato, Maria Grazia Masella è titolare
di uno studio legale che si occupa preva-
lentemente di diritto delle persone e della
famiglia nonché di questioni di diritto civile
e diritto internazionale. Sui temi del diritto
di famiglia, in particolare, Maria Grazia Ma-
sella è stata spesso intervistata da riviste
di settore, settimanali e quotidiani nazionali,
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oltre ad essere stata invitata in vari pro-
grammi televisivi. 
Autrice di saggi e romanzi, promotrice di
convegni e incontri sui temi di riferimento,
Maria Grazia Masella è ideatrice del pro-
getto di legge sul “credito alimentare”: sur-
rogazione dello Stato al soggetto inadem-
piente nelle obbligazioni alimentari e di
mantenimento derivanti da sentenze di se-
parazione e divorzio, con diritto di rivalsa
nei confronti del coniuge inadempiente.

VINCENZO MELIA
Imprenditore agricolo specializzato nella
produzione vinicola, Vincenzo Melia gesti-
sce con successo da molti anni l’azienda di
famiglia ad Alcamo oltre ad altre aziende
localizzate nel territorio siciliano. Egli svolge
inoltre attività di consulente agrario e di
sommelier, è Amministratore di una cantina
sociale e membro del Consiglio di Ammini-
strazione di una società per l’energia rinno-
vabile. Nel corso della sua attività di eno-
logo, anche relatore in convegni
specializzati, Vincenzo Melia ha contribuito
ai cambiamenti gestionali e produttivi che
oggi si traducono nell’apprezzamento e nella
conoscenza dell’eccellenza enologica della
Sicilia in tutto il mondo.

ROBERTO MINGARI

Roberto Mingari ha lavorato per una società
di brokeraggio bancario come mediatore
creditizio finché, nel 2006, non ha fondato
una società con l’obiettivo di fornire un ser-
vizio di consulenza innovativo e persona-
lizzato, in stile anglosassone, nella gestione
di pratiche immobiliari, patrimoniali, succes-
sorie e societarie. A questa ne è seguita
un’altra, fondata nel 2014, che si occupa di
comunicazione marketing e vendita di pro-
dotti on-line e poi ancora nel 2016 una so-
cietà di noleggio imbarcazioni. E’ anche so-

cio di una società nata per aiutare gli im-
prenditori che vogliono ottimizzare costi e
tempi nel loro ambito aziendale, Roberto
Mingari ha organizzato diversi eventi per
favorire sinergie tra imprenditori facenti parte
di diverse specializzazioni.

GIANCARLO MORETTI

Laureato in Economia e Commercio presso
l’Università degli Studi Ca’ Foscari, Gian-
carlo Moretti ha lavorato per Fideuram agli
albori della società di investimenti per poi
affrontare una lunga esperienza in qualità
di informatore scientifico per varie aziende,
ove ha ricoperto anche responsabilità ma-
nageriali. Alla fine degli anni ‘90 ha svolto
attività di consulenza fino a fondare, nel
2000, una azienda farmaceutica che nel
giro di alcuni anni ha trovato un lusinghiero
riscontro di mercato nello specifico settore
degli integratori probiotici e degli integratori
alimentari, detenendo anche la licenza
esclusiva di un prodotto per l’Italia del quale
cura, oltre alla distribuzione, lo sviluppo cli-
nico e la ricerca scientifica.

ENRICO PALMA
Dopo gli studi universitari in Biologia, Enrico
Palma ha iniziato a operare nel campo far-
maceutico arrivando a ricoprire ruoli mana-
geriali presso due aziende del settore ove ha
messo a punto innovative tecniche di marke-
ting e comunicazione diventate poi di riferi-
mento per l’intero mercato. Nel 2012, egli ha
quindi creato una società di Marketing e Co-
municazione Farmaceutica per diffondere i
modelli innovativi di successo necessari alle
aziende nel mercato Italiano. Attraverso la
sua società egli riesce oggi ad assicurare alle
aziende partner una strategia personalizzata
per ogni singolo prodotto ed ogni singola
azienda, seguendo modelli innovativi creati
per il nuovo mercato farmaceutico.

MICHELE PANICO
Formatosi professionalmente nell’azienda
paterna specializzata in lavori di isolamento
termo-acustico, barriere al fuoco ed imper-
meabilizzazione, Michele Panico ha nel
tempo ampliato la propria esperienza nel
settore edile, estendendo il core-business
del gruppo di famiglia ad altre tipologie di
interventi con costituzione di società speci-
fiche. In tale ambito quindi egli ha operato
ed opera nel settore delle costruzioni di edi-
fici industriali, commerciali e residenziali,
effettuati sia in prima persona che tramite
joint-venture con altre primarie aziende. Ri-
marchevole anche l’impegno sociale e uma-
nitario di Michele Panico che gli ha meritato,
tra l’altro, il conferimento, insieme ad altri
imprenditori, del premio “Impresa e Solida-
rietà”.

VITTORIO PELLONI
Già attivo per diversi anni nel settore del
global service in qualità di supervisore ap-
palti con enti pubblici e privati, Vittorio Pel-
loni è titolare dal 1990 di una società per la
compravendita di immobili ad uso ufficio/abi-
tativo e industriale. Da amministratore, inol-
tre, di una società che opera in ambito far-
maceutico, Vittorio Pelloni ha favorito la
realizzazione di un prodotto innovativo per
il quale ha ottenuto un brevetto europeo e il
riconoscimento dell’Agenzia Italiana del Far-
maco. In ambito extraprofessionale, da se-
gnalare la sua carica di Membro Direttivo
dell’Associazione culturale “Nuovi Castelli
Romani” che si occupa principalmente di
prevenzione e salute e della salvaguardia
dell’ambiente e dello sviluppo del territorio
dei Castelli Romani.

RAFFAELLA LAVINIA 
PEROTTI
Dopo aver terminato gli studi superiori, Raf-
faella Perotti ha iniziato a lavorare presso
lo Studio di Amministrazione di stabili fon-
dato dal padre, occupandosi personalmente
dell’amministrazione di parte degli stabili
gestiti dallo studio con tutte le mansioni e
responsabilità che ne conseguono. 
All’attività professionale che l’ha dotata di una
solida esperienza nella gestione amministrativa,
ella ha sempre affiancato un impegno fattivo e
disinteressato a beneficio della sua comunità,
anche attraverso l’organizzazione di eventi e
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manifestazioni civiche che hanno contribuito a
rinsaldare i legami di amicizia e di collaborazione
tra i suoi concittadini.

VALENTINA ELEONORA
PEROTTI
Laureata in Scienze Biologiche presso l’Uni-
versità di Pavia, Valentina Perotti vi ha qui
conseguito l’abilitazione alla professione di
biologa. Dopo aver lavorato presso il centro
trasfusionale della Fondazione IRCCS Isti-
tuto Nazionale dei Tumori di Milano, la stu-
diosa ha vinto una Borsa di Studio presso il
Dipartimento di Oncologia Sperimentale e
Medicina Ortomolecolare nel quale si è oc-
cupata, ad oggi, di diversi progetti, l’ultimo
dei quali ha identificato un nuovo meccani-
smo di immunoevasione che potrebbe es-
sere rilevante per le nuove terapie immu-
nomodulanti. Co-autrice di numerose
pubblicazioni, Valentina Perotti è impegnata
quotidianamente ad approfondire e speri-
mentare tecniche innovative finalizzate al
raggiungimento di nuovi traguardi in ambito
medico-scientifico.

LUIGI PERUTA
Attivo da giovanissimo nel mondo dell’edili-
zia, Luigi Peruta si è impegnato in molteplici
attività, dalla termoidraulica allo studio delle
energie alternative, dalla progettazione ar-
chitettonica alla costruzione degli edifici,
dallo studio d’interni di edifici residenziali,
hotel e negozi in genere alla realizzazione
degli elementi d’arredo. Destinatario di un
dottorato Honoris Causa in architettura in
virtù di una’importante esperienza maturata
sul campo, Luigi Peruta ha fondato una so-
cietà di progettazione ed ha partecipato alla
fondazione di una Cooperativa dedita a co-
struzioni in edilizia convenzionata e social
housing, intraprendendo anche una colla-
borazione con Unicredit Real Estate Re-
structuring in qualità di Project Monitor e
Costruttore edile di fiducia.

GIANFRANCO PIRO

Originario di Curinga, in Provincia di Catan-
zaro, Gianfranco Piro ha affrontato alcune
esperienze tecniche prima di fondare un’Im-
presa specializzata nella costruzione, ge-
stione e manutenzione di condotte in acciaio
per la distribuzione del gas-metano, ope-
rando al contempo come imprenditore edile. 

Già Direttore Commerciale di una primaria
azienda toscana gestore di un impianto di
raccolta, selezione e conferimento dei rifiuti
presso discariche autorizzate, dal 2007
Gianfranco Piro è fondatore e Amministra-
tore Unico di una società operante nel set-
tore dei servizi ambientali, di consolidata
immagine, con alte professionalità certificate
ed attestate dal successo commerciale che
hanno consentito lo sviluppo esponenziale
del fatturato su tutto il territorio nazionale.

ANDREA PIRRONE
Attivo da molti anni nel settore dell’este-
tica, Andrea Pirrone è Amministratore e
Responsabile Commerciale delle sue so-
cietà. Egli si occupa tra l’altro della di-
stribuzione di diversi marchi di prodotti
di grande prestigio e accessori in esclu-
siva per la Sicilia. La sua società è anche
proprietaria di una catena di cinque eser-
cizi di grande livello a nome Beauty Ser-
vice in altrettante città siciliane, con un
programma di ulteriore sviluppo che te-
stimonia l’elevata qualità dei servizi offerti
e il conseguente, lusinghiero riscontro di
mercato.

FRANCESCO RABOTTI
Laureato in Giurisprudenza, Francesco Rabotti
ha conseguito anche un Master in Economia ed
Etica d'Impresa e un Dottorato in Scienze So-
ciali. Terminati gli studi, egli ha maturato un’espe-
rienza professionale prevalentemente nel settore
dei servizi e della previdenza sociale favorendo
lo sviluppo economico e il sorgere di iniziative
industriali nell'ambito dei territori di competenza
e il rafforzamento previdenziale delle categorie
professionali. Tra gli incarichi da lui svolti si an-
noverano quello di Direttore Generale dell'Ente
Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli
Psicologi, di Direttore Generale del Consorzio
di Sviluppo Industriale della provincia di Frosi-
none fino a quello attuale di Direttore e di Am-
ministratore di due società cooperative di servizi
professionali.

STEFANIA RAINONE
Laureata in Giurisprudenza presso l'Univer-
sità LUISS Guido Carli di Roma, Stefania
Rainone vi ha frequentato anche la Scuola
di specializzazione per le professioni legali.
Dopo il tirocinio legale, ha quindi ottenuto
l'abilitazione alla professione forense e la
conseguente iscrizione all’Albo degli Avvo-
cati di Salerno. 
In seguito, Stefania Rainone ha intrapreso
una collaborazione con uno studio notarile
di Roma, svolgendovi attività di ricerca e
redazione dei principali atti notarili in parti-
colare atti ‘inter vivos’ ed atti societari, fino
al superamento del concorso notarile. 

Dal febbraio 20126, quindi, Stefania Rai-
none svolge l'attività di notaio con studio a
Fiumicino e Roma, iscritta al ruolo dei di-
stretti notarili di Roma, Velletri e Civitavec-
chia.

VITO RIZZI
Appena maggiorenne, Vito Rizzi iniziava la sua
attività lavorativa nel settore dei servizi ambien-
tali. Forte della frequenza di vari corsi di forma-
zione specializzati, egli ha acquisito esperienze
sia sotto il profilo tecnico che amministrativo,
occupandosi oggi della preparazione degli ap-
palti pubblici e gestione delle commesse acqui-
site. Nel corso degli anni egli ha quindi gestito
in prima persona delicate operazioni, comprese
le forniture di servizio di pulizia industriale ordi-
naria e straordinaria dei termovalorizzatori, in
piena consapevolezza dei valori di un'azienda
che ha fatto dell'amore per la natura e per l'am-
biente il principio guida di ogni iniziativa e di
ogni intervento.

STEFANO SALVADERI
Appena dopo aver conseguito il Diploma e du-
rante gli studi che lo avrebbero visto laurearsi
in Architettura presso il Politecnico di Milano,
Stefano Salvaderi affrontava già le sue prime
esperienze professionali da dipendente del Co-
mune di Vimodrone, con la qualifica di Capo uf-
ficio tecnico lavori pubblici. In forze dal 1995
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presso la Provincia di Milano, egli è stato pro-
gettista e direttori lavori di diversi interventi sia
di manutenzione che di nuove opere in materia
di edilizia scolastica, gestendo le diverse fasi
progettuali, dallo studio preliminare al dettaglio
esecutivo. A seguito della riorganizzazione della
Direzione Centrale Istruzione ed Edilizia Scola-
stica, dal 2002 a Stefano Salvaderi è stato attri-
buito anche l’incarico di Responsabile del Pro-
cedimento per interventi su Istituti Scolastici
facenti parte di una Zona Territoriale e dei quali
risulta responsabile della gestione.  

GIOCONDO SANTONI
Laureato in Farmacia, in Chimica e Tecno-
logia Farmaceutiche e in Scienze Biologiche
all’Università di Firenze, Giocondo Santoni
ha conseguito le specializzazioni in Farma-
cologia e in Farmacia Industriale. Già Uffi-
ciale del Corpo Sanitario dell’Esercito dal
1974, egli è stato tra l’altro Direttore dello
Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare
orientando l’attività dell’unica azienda far-
maceutica dello Stato, non solo verso le
esigenze sanitarie delle Forze Armate, ma
verso un ruolo di servizio pubblico a favore
di tutta la collettività. 

Promotore e organizzatore di vari convegni,
Giocondo Santoni è autore o coautore di
oltre 60 articoli pubblicati su riviste scienti-
fiche nazionali e internazionali e nel 2015
ha costituito un’impresa focalizzata sull’im-
piego medico delle piante officinali.

CARLO SCOTTI-FOGLIENI
In possesso di una Laurea in Economia
Aziendale con indirizzo Libera Professione
e di una Laurea Magistrale in Giurispru-
denza, Carlo Scotti-Foglieni ha iniziato la
sua attività con un proprio studio di consu-
lenza e assistenza fiscale cui ha affiancato
nel tempo altri studi professionali, uno dei
quali ai fini della pratica forense con sede a
Milano. Iscritto all’Albo dei Revisori Contabili,
egli è stato relatore in molteplici convegni e

in qualità di giornalista pubblicista è stato
redattore e Direttore editoriale di varie te-
state. 

Molto attivo anche in campo associazioni-
stico, Carlo Scotti-Foglieni è Socio fondatore
e tesoriere della Fondazione Ricerca e Sa-
lute Onlus e Vice Presidente della Fonda-
zione Igiene e Salute Orale Onlus.

PATRIZIA SILIPRANDI
Laureata in Farmacia e già ricercatrice
presso l’Istituto di Chimica Farmaceutica
dell’Università di Padova, Patrizia Sili-
prandi alterna da molti anni l’attività pro-
fessionale a un fattivo impegno rivolto a
migliorare la qualità della vita delle com-
ponenti più deboli della sua città unita-
mente ad un’attività sociale di più ampio
respiro. Già membro della Commissione
Nazionale Pari Opportunità presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, ha tra
l’altro contribuito ad ottenere il riconosci-
mento della gratuità di farmaci fonda-
mentali per la salute della donna in qua-
lità di membro della Commissione Unica
del Farmaco presso il Ministero della Sa-
lute. Attualmente Patrizia Siliprandi opera
sul territorio attraverso un movimento di
opinione da lei fondato, intervenendo
sulle più importanti questioni cittadine.

ROBERTO TIRONI
Dal 1988, Roberto Tironi è titolare di
un’agenzia operante in tutti i rami assi-
curativi con particolare specializzazione
nel ramo trasporti e con gestione da oltre
25 anni a livello nazionale di primario
network inglese operante nel settore della
logistica e trasporto. Durante gli anni di
attività, Roberto Tironi ha istituito ex novo
presso la sua Agenzia e all’interno del
network inglese un Centro Liquidativo Si-
nistri creando altresì una piattaforma ope-
rativa e capillare su tutto il territorio na-

zionale che permette l’interazione infor-
matica direttamente con la Compagnia
Mandante con conseguente velocità e
semplificazione nella definizione e paga-
mento dei reclami. Ottimo conoscitore
dei processi di controllo e sviluppo, Ro-
berto Tironi è stato in varie occasioni re-
latore in meetings di vari network a livello
nazionale.

VINCENZO VENEZIANO
Laureato in Giurisprudenza presso l’Uni-
versità degli Studi di Messina, Vincenzo
Veneziano ha iniziato la sua attività pro-
fessionale in qualità di consulente di di-
ritto civile, commerciale e recupero crediti
per vari studi legali a Messina, Milano e
Bergamo, svolgendo anche attività di
consulente di diritto commerciale inter-
nazionale per uno studio di Sofia, in Bul-
garia. Dal 2010, egli è quindi titolare di
uno studio legale a suo nome, specializ-
zato in diritto commerciale e societario,
diritto tributario internazionale, recupero
crediti, internazionalizzazione e assi-
stenza per il reperimento e assegnazione
dei fondi della Comunità Europea. Dal-
l’aprile del 2016, Vincenzo Veneziano è
referente a Bergamo di uno studio mal-
tese operante nei settori legali di riferi-
mento.

RENZA ZACCARIN
Laureata in Giurisprudenza presso l’Uni-
versità degli Studi di Torino, Renza Zac-
carin aveva già iniziato a lavorare giova-
nissima dapprima nel settore privato e
poi, dopo aver vinto un concorso pub-
blico, presso un Comune lombardo, cui
ha fatto seguito un incarico direttivo nella
Camera di Commercio di Asti. Dopo
un’ulteriore esperienza con funzioni ma-
nageriali presso la Casa di Riposo Città
di Asti, ha intrapreso la professione le-
gale, con particolare riguardo a questioni
di diritto di famiglia, diritto del lavoro, re-
cupero crediti e operazioni giudiziali con-
nesse, anche a livello europeo. Renza
Zaccarin svolge oggi la professione di
avvocato prevalentemente civilista
presso i fori di Torino e Vercelli.

il Giornale dell’Accademia
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Nato nel 1965 a Castelbolognese da una nobile
casata, Maurizio Ricciardelli è laureato in Eco-

nomia Aziendale presso la The Yorker International
University, egli ha conseguito un dottorato in busi-
ness administration presso il Trinity College, è stato
insignito della laurea honoris causa in Scienze Giu-
ridiche da parte della The Ruggero II University e in
seguito è stato abilitato come Professore di Econo-
mia e Finanza al Tableau General Des Profession-
nels de l'Union Europeenne Enseignment.
Amministratore di diverse società commerciali fino al
2007, in quell'anno Ricciardelli è stato nominato Di-
rettore di una società di diritto inglese, la Earldom
Sinclair Trading Ltd, Advisor del Gruppo che intro-
duce il cliente nella Divisione di competenza del
Gruppo stesso a seconda dell'investimento. La
stessa Sinclair detiene un Consultant Family Office,
la Devenlop Srl e la Oneself Millenium Production
Srl, società entrambe con sede a San Marino e con
con Ricciardelli come Amministratore Unico. Egli è
inoltre Direttore della White Tiger Wealth Manage-
ment Ltd, la società che analizza, organizza, dirige
e amministra ogni operatività finanziaria del Gruppo
e Ceo della International Financial Transformation di
Auckland, Nuova Zelanda, società a capo dell'intera
struttura. Tra le altre cariche ricoperte da Maurizio
Ricciarelli vi sono quelle di Direttore della Capital Fa-
shion Investment Ltd di Londra, di Tesoriere e Se-
gretario della Union Global Business Corporation, di
Presidente della Keynes WorldWide Corporation e di

Presidente della Camelot Business Trading Corpo-
ration, tutte società con sede a New York. Dal punto
di vista manageriale, l’obiettivo di Maurizio Ricciar-
delli e della sua Organizzazione resta quello di diver-
sificare i propri investimenti entrando capillarmente
nelle società in più paesi, strutturare progetti gover-

nativi e d'impresa, sviluppando economia
reale, occupazione e operazioni straordinarie
di natura etico-sociale.
Fondatore e Presidente della Fondazione
G.I.S. Difesa e Tutela, Ricciardelli è anche
Fondatore, Tesoriere e Direttore Finanziario
della Fondazione C.E.I.D.A., della Repub-
blica di San Marino. Giornalista freelance fino
al 2010, egli è iscritto alla Commissione Eu-
ropea al registro dei rappresentanti di inte-
resse ed è oggi Presidente della
Commissione Economia e Finanze del Cen-
tro Studi Parlamentari, Presidente della Com-
missione per i problemi economici e monetari
e dei bilanci dell'Osservatorio Parlamentare
Europeo, Presidente Nazionale OPEEQ della
Consulta Emilia Romagna nel ruolo di Euro-
consulente finanziario, Direttore Generale
della CICS Onlus e Vice Presidente con de-
lega alla gestione fondi finanziari pubblici e
privati, Membro associato del CUGIT (Con-
federazione Unitaria Giudici Italiani Tributari)
e Membro associato GCP (Confederazione
Giudici di Pace). Tra le altre associazioni che
annoverano Maurizio Ricciardelli tra i propri

membri vi sono la NIAF (National Italian American
Foundation), l'ANFI (Associazione Nazionale Finan-
zieri d'Italia), la ALA (Protezione Civile Internazio-
nale), la ICAA (International Crime Analysis
Association) e la ASQ (American Society for Quality).

Lev Sordi
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Giovanissimo, appena conclusi gli studi su-
periori Alessandro Barbon iniziava la sua

carriera professionale in forze al Credito Italiano.
Una carriera iniziata da operatore di sportello
che lo avrebbe visto in seguito ottenere incarichi
sempre più rilevanti che ne hanno messo in luce
l’ottima preparazione e professionalità. Addetto
all'operatività dei titoli dal 1987 al 1990, si è poi
occupato di affidamenti per aziende giungendo
alla responsabilità di una filiale mantenuta dal
1993 al 1997. L'anno successivo, il 1998, ha
visto la nascita di Unicredito Italiano e succes-
sivamente di Unicredit Private Banking collo-
candosi subito tra i primi gruppi di credito italiani
ed europei. Nel nuovo assetto societario, la figura di
Alessandro Barbon viene ulteriormente valorizzata con
l'incarico di gestore patrimoni della clientela private ban-
king, attività svolta per oltre dieci anni arricchendo le
sue competenze con la frequenza di diversi corsi pro-
mossi da Unicredit Private Banking in materia di svi-
luppo portafogli clienti, servizi fiduciari, responsabilità
amministrativa, fiscalità degli strumenti finanziari e pro-

tezione del patrimonio, trasparenza bancaria, real
estate, diversificazione di portafogli e tecniche di asset
location, family office e strumenti assicurativi e strategie
per la pianificazione successoria. Nel 2009 la scelta
della libera professione quale promotore finanziario per
conto di Banca Generali, gruppo bancario leader nella
gestione del Risparmio, Alessandro Barbon è oggi ope-
rativo in qualità di Private Financial Planner, attivo in

gestione ed analisi portafoglio titoli, consulenza
su prodotti finanziari italiani e esteri, protezione
e tutela del patrimonio. Trasparenza, professio-
nalità, rigore e alta capacità di mediazione
hanno consentito ad Alessandro Barbon di at-
traversare un trentennio mantenendo un ele-
vato standard di operatività con responsabilità
all’altezza di un gruppo bancario leader nella
gestione del Risparmio. Nella sua veste di Pri-
vate Financial Planner, egli ha accesso ad una
rete di servizi e di collaborazioni di elevato stan-
ding per accompagnare i clienti in tematiche di
consulenza legale e fiscale, nel superamento
di potenziali ostacoli legati al passaggio gene-

razionale utilizzando strumenti ad hoc come fiduciarie
o trust. In tale contesto, l’impegno nella formazione e
nello sviluppo continuo delle competenze di Alessandro
Barbon rappresenta un elemento distintivo della realtà
di Banca Generali che la rende versatile ai bisogni delle
famiglie e alle sfide dei mercati.

Lev Sordi
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Nato nel 1978, Giovanni Buono ha iniziato a parteci-
pare alle attività edili di famiglia fin dal periodo degli

studi, conclusi con il conseguimento del Diploma di Geo-
metra con conseguente tirocinio, abilitazione alla pro-
fessione e iscrizione all'Albo Nazionale dei
Geometri e dei Geometri Laureati di Bergamo. Dal
2000, egli è quindi approdato in pianta stabile nel-
l'impresa di famiglia che si occupa di edilizia a 360°
gradi con costruzioni, ristrutturazioni e riqualifica-
zioni stabili, bonifica e smaltimento amianto, verni-
ciature, imbiancature, pavimentazioni
interne/esterne e manutenzioni in genere. Da le-
gale rappresentante dell'impresa F.lli Buono & Figli
Srl con sede nel Comune di Calolziocorte (Lc), Gio-
vanni Buono cura la gestione amministrativa ed or-
ganizzativa, i rapporti con i clienti, la logistica e la
programmazione cantieri, oltre ad essere Respon-
sabile del coordinamento della sicurezza sui luoghi
di lavoro.
Il contributo personale di Giovanni Buono al-
l'azienda ha consentito, negli ultimi anni, di raffor-
zare e ampliare la sua operatività, seguendo a
collaborare con reciproca soddisfazione con le am-

ministrazioni pubbliche e private, sia nel settore residen-
ziale che terziario e portando l'attività a cogliere impor-
tanti traguardi imprenditoriali, non ultimo quello di aver
affiancato all'azienda una società d’intermediazione im-

mobiliare che si è sviluppata come sistema che si pro-
pone di fornire servizi addizionali e mirati, con supporto
completo per i clienti.
Professionista serio, operoso, dinamico e innamorato

del proprio lavoro, Giovanni Buono ha sempre
mantenuto uno spirito propositivo e positivo no-
nostante le avversità: vittima di un grave incidente
automobilistico durante lo svolgimento del Servi-
zio Militare presso il Corpo dei Carabinieri, ha do-
vuto affrontare un lungo periodo di allettamento
ospedaliero e poi riabilitativo. Da allora "in com-
pagnia di una sedia a rotelle" - come dice lui
stesso - ha ricercato e trovato lo stimolo per con-
tinuare a migliorare se stesso sotto tutti i punti di
vista. Felicemente sposato e padre di due gemelli,
egli è attivo anche in ambito sociale: nel 2011 è
sono stato co-fondatore, con carica da Vicepre-
sidente e dal 2015 è stato nominato Presidente
dell’associazione NoLimits O.n.l.u.s., organizza-
zione avente finalità di solidarietà e promozione
sociale mirata principalmente a favore di persone
portatrici di handicap e fasce socialmente
deboli/svantaggiate.                             Lev Sordi

GIOVANNI BUONO
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Laureato in Scienze Economiche e Bancarie
presso l'Università degli Studi di Siena,

Paolo Cardinale (1965) ha conseguito l'abilita-
zione alla libera professione di dottore commer-
cialista presso l'Ordine di Latina cui ha fatto
seguire l'iscrizione all'Albo dei Revisori Ufficiali
dei Conti, all'Albo dei Consulenti Tecnici d'Ufficio
del Giudice e all'Albo dei Periti con speciale
competenza nelle materie bancaria, finanziaria,
economico-aziendale e tributaria.
Oggi Paolo Cardinale è titolare di due studi a
Fondi, in provincia di Latina e a Roma attraverso
i quali effettua consulenze atte alla ristruttura-
zione aziendale per società e gruppi di società
operanti nei più svariati settori di attività. Già
membro di numerosi Collegi Sindacali di Cooperative
e Società di Capitali, Paolo Cardinale ha fatto parte dei
Consigli di Amministrazione di svariate S.r.l. e S.p.a. e
ricopre attualmente la carica di Sindaco Revisore nelle
società IMOF S.p.a., Revisore contabile nella Società
C.I.D. Srl e Revisore Contabile nella Cooperativa Agri-
cola Futuro, attività che ha già svolto per altre società,

ricoprendo anche la carica di Liquidatore della società
Tiziano Finance S.p.a. e della G.I. Profidi Spa, en-
trambe società del Gruppo Monte dei Paschi di Siena.
Difensore tributario sia in fase precontenziosa che con-
tenziosa, egli ha svolto numerose Consulenze Tecniche
d'Ufficio e Consulenze Tecniche di Parte nel campo ci-
vile e penale mediante incarichi affidati dal Tribunale di

Latina e di Roma, con specifico orientamento
nel campo tributario, fallimentare, societario,
bancario e finanziario in genere.
Nel corso degli ultimi anni Paolo Cardinale ha
assistito il prof. Fabrizio Proietti docente di Diritto
del Lavoro presso l’Università “La Sapienza” di
Roma, sezione distaccata di Latina e il prof. An-
tonio Libonati docente di Diritto Tributario presso
l’Università di Napoli; in ambito universitario, egli
ha quindi sviluppato in modo approfondito co-
noscenze nel ramo del Diritto societario, tribu-
tario fiscale e contabile. In possesso di
esperienza nel campo dei gruppi societari, hol-
ding e Bilanci Consolidati, in quello dei Bilanci
degli Enti Locali e in merito alle operazioni stra-

ordinarie (trasformazioni, fusioni, scissioni, conferimenti
ecc.) Paolo Cardinale ha accumulato specifica espe-
rienza professionale in materia di valutazione e predi-
sposizione di progetti di sviluppo imprenditoriale relativi
alle start-up, in particolare nel settore del commercio
con l’estero.

Bernardo Rizzi

ACCADEMICO AEREC

PAOLO CARDINALE

ACCADEMICO AEREC

Abilitato all'esercizio della libera professione di geo-
metra nel 1988, Antonio D'Angelis (Fondi, LT, 1966)
ha affinato la sua preparazione con la frequenza di nu-
merosi corsi di formazione professionale, tra gli altri in
materia di topografia, disegno CAD, sistema GPS ap-
plicato alle rilevazioni plano-altimetriche, azione
di regolamento dei confini, fotogrammetria e ri-
lievo dei beni architettonici, rendimento energe-
tico nell'edilizia, cartografia, qualificazione
energetica, public speaking, livellazioni, sistemi
di posizionamento globale con l’ausilio di ricevitori
satellitari in ambito topografico e catastale e me-
todi di georeferenziazione della cartografia cata-
stale. L'ottimo bagaglio di competenze,
unitamente alla serietà e allo spiccato senso della
professionalità propri di Antonio D'Angelis, si sono
bene espressi nella progettazione di fabbricati per
civile abitazione, magazzini a destinazione rurale
ed artigianale nel Comune di Fondi, nella reda-
zione di accatastamenti, frazionamenti, perizie
estimative sia per la valutazione di immobili che
per la valutazione di danni, nelle consulenze tec-
niche per cause civili e in quelle per compraven-

dite e donazioni, nei rilevamenti inerenti alla redazione
di piani quotati, tracciati stradali, canali, ecc., nella re-
dazione di pratiche di autorizzazione allo scarico per
allevamenti zootecnici, attività produttive, fabbricati per
civile abitazione, attività commerciali, ecc.

Più volte Consulente presso l’Amministrazione Provin-
ciale di Latina con incarico di istruttore di pratiche per il
rilascio di autorizzazioni allo scarico di insediamenti civili,
allevamenti zootecnici, ecc.; Antonio D'Angelis ha svolto
numerosi incarichi per Enti Locali e società, ricoprendo

anche cariche in associazioni professionali come
quello di Componente della commissione di To-
pografia dell'Associazione Geometri Italiani Topo-
grafi, di Componente del Comitato Scientifico
esperti in topografia e cartografia del Consiglio
Nazionale Geometri e Geometri Laureati per la
redazione delle norme UNI sulla professione del
geometra, di Segretario del Collegio Geometri e
Geometri Laureati della provincia di Latina, di Re-
sponsabile della commissione Catasto e Topo-
grafia Collegio Geometri e Geometri Laureati
della provincia di Latina e di Componente della
commissione Catasto e Topografia “Comitato Re-
gionale Geometri del Lazio”.
Antonio D’Angelis è Co-autore del libro “Ele-
menti di topografia e catasto” edito da UTET e
del “Manuale del topografo moderno”.

Bernardo Rizzi

ANTONIO D'ANGELIS
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Nato a Roma nel 1982, Mirko Di Veroli si è laureato
nel 2005 con il massimo dei voti in Economia e

Finanza presso l'Università LUISS Guido Carli dove ha
anche conseguito Cum Laude un Master Degree in
Business Administration dopo aver trascorso un periodo
in Olanda, dove alla prestigiosa Business School della
Maastricht University ha raccolto materiali per la sua tesi
finale denominata ”Strategie di integrazione verticale e di-
versificazione nell' industria dei diamanti: il caso De
Beers”.  Durante gli studi, ha seguito uno stage presso
EnVent, boutique di Corporate Finance e Nomad per AIM
Italia di Borsa Italiana specializzata nel Mid-Market per
poi operare per qualche anno come membro di controllo
di Cisco Group S.p.A.  Nel 2011 inizia la carriera impren-
ditoriale fondando Youbusiness S.r.l., Internet start-up
company specializzata nel settore del video sharing fino
al 2013, periodo durante il quale ha anche contribuito alla
fondazione di Tablit S.r.l., Internet start-up company per i
servizi della ristorazione, altra compagnia della quale è
stato Direttore Generale. Non solo: ancora nel 2011 fonda
la Pandora Green S.p.A, società di risparmio energetico
(E.S.Co), specializzata nel settore dell'illuminazione con

nuove tecnologie, assumendovi anche la carica, che
ricopre ancora oggi, di Amministratore Unico. Più in parti-
colare, Di Veroli nella Pandora Green si occupa della Ge-
stione ed Amministrazione dell’azienda, responsabile della
divisione Ricerca & Sviluppo, degli acquisti, della parte
commerciale e della parte finanziaria. Promotore del
modello E.S.Co. applicato al settore dell’illuminazione, Capo
squadra del progetto LEP in “Enel Lab Competition
2014”, Di Veroli ha contatti diretti e personali con i
proprietari di principali aziende produttrici del settore in
Cina, con banche ed istituzioni finanziarie e con i principali

clienti tra i quali il Gruppo Telecom Italia, Enel, FAO,
Unilever, Assicurazioni Generali, Telespazio, Saba Parcheggi,
Gruppo Pirelli, CEVA Logistics, DHL, Geodis Logistics e
Bosch con i quali ha personalmente chiuso importanti
Deals. Di Veroli è stato a capo del progetto ESCo Pirelli
Brasile, che ha previsto la sostituzione a LED dell' intero
sistema tradizionale di illuminazione nelle 4 fabbriche del
paese, generando circa 21 milioni kwh di saving annuali
ed efficientando circa 500.000 metri quadrati coperti di
stabilimenti produttivi ed uffici. Questo progetto, oltre a
rappresentare uno dei progetti più grandi al mondo di ef-
ficienza energetica nel settore lighting industriale, è oggi
un modello che sta ispirando molte altre industrie sia in
Brasile che nel Resto del Mondo. Di Veroli quotidianamente
è aggiornato sul settore finanziario, tecnologia, moda, im-
mobiliare, lusso e specialmente sul settore dell’energia
rinnovabile e dell’efficienza energetica,  ama girare il
mondo per conoscere nuove culture e realtà, mentre pro-
fessionalmente seguita a coltivare e valorizzare la sua
spiccata capacità intuitiva e la sua predisposizione nel
gestire le relazioni pubbliche e il lavoro di squadra.

Domenico Calcioli
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Nato a Padova nel 1963, Salvatore Frat-
tallone si laurea in Giurisprudenza al-

l'Università di Padova, è cassazionista
iscritto all'Ordine degli Avvocati del Foro di
Padova. Accanto all’attività giudiziaria - quale
penalista, esperto d’indagini difensive, pri-
vacy, antiriciclaggio, reati informatici e re-
sponsabilità sanitaria - Frattallone si
specializza in “International Business Law”,
con 110 e lode al Master di II Livello all’Uni-
versità degli Studi “La Sapienza” di Roma
(Dip. “Diritto ed Economia delle attività pro-
duttive). Si occupa di contratti internazionali
di distribuzione e, nel 2016, si specializza anche in
”Export Compliance” per i beni Dual-Use, cioè sui
blocchi doganali imposti a livello europeo alle merci
e ai servizi destinati a eventuali impieghi militari
(all’Università di Torino, Dip. di Management del Po-
litecnico, in collaborazione con l’ente europeo EU-
NIFEC, Bruxelles, Belgio). È uno dei fondatori del
network forense "View net Legal - The hi-touch la-
wyers network", la rete di Studi Legali indipendenti
di cui é partner e advisor, che offre ai clienti l’exper-

tise d’eccellenza degli altri partner, senza aggravio
di onorari (web: www.viewnetlegal.com).  
Ha ricoperto la carica di ViceProcuratore Onorario
(pubblico ministero) nella Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Padova. Ha al suo attivo do-
cenze al Master di II Livello in “Diritto della rete” (al-
l'Università degli Studi di Padova), al Master di I
Livello in “Sistemi e tecnologie per la sicurezza del-
l'informazione e della comunicazione” (all'Università
degli Studi di Perugia) e al primo “Corso di Perfezio-

namento in Scienza delle Investigazioni Pri-
vate” (all'Università degli Studi del Molise). È
stato Segretario del Presidente nazionale del-
l’Associazione Italiana Giovani Avvocati e poi
consigliere nel c.d.a. della “Fondazione AIGA
Tommaso Bucciarelli” (responsabile del Dipar-
timento penale e procedura penale). É tra gli
estensori del "Codice di deontologia e buona
condotta per le investigazioni difensive,” varato
dal Garante privacy e dal Ministero della giu-
stizia, e altresì del “Codice di Autoregolamen-
tazione dell'astensione dall'attività giudiziaria”,
approvato dalla Commissione di Garanzia per

lo sciopero nei servizi pubblici essenziali. È autore
di libri e pubblicazioni in materia giuridica, anche su
rubriche settimanali pubblicate in edicola e online,
tiene conferenze ed interviene spesso in talk-show
televisivi. Frattallone & Partners Law Firm ha sede
a Padova (Galleria Trieste, 6), Roma (Montecitorio,
Via degli Uffici del Vicario, 49) e a Modena (Viale V.
Reiter, 108/6) e recapiti a Vicenza, Castelfranco Ve-
neto e Venezia (web: www.frattallone.it).

Domenico Calcioli

SALVATORE FRATTALLONE
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Nato a Biella nel marzo 1956, Lucio Mazzia
ha conseguito la Laurea in Economia e
Commercio presso l'Università di Firenze
per poi ottenere l'abilitazione all'esercizio
della professione di dottore commercialista,
l'idoneità all'esercizio della professione di
Revisore Contabile e l'iscrizione all'elenco
dei Consulenti Tecnici d'Ufficio. Da diversi
anni egli quindi svolge, tramite il suo studio
con sede a Firenze, attività di consulenza
aziendale, contrattualistica e societaria con
particolare riferimento a costituzioni socie-
tarie in Italia e all’estero, regolamenti di pre-
stiti obbligazionari, compravendita di
aziende e quote societarie, sistemazione
fra eredi e dichiarazione di successione,
pratiche di condono tributario, quotazione
in borsa di società, analisi aziendali, ge-
stione della crisi d’impresa, riorganizza-
zione e ristrutturazione aziendale,
assistenza contabile a fianco di legali per controversie
societarie e successorie anche nella veste di consu-
lente tecnico di parte, pratiche di finanza agevolata co-
munitaria. Sindaco revisore in primarie società
commerciali ed enti pubblici, Lucio Mazzia è curatore,

commissario e liquidatore giudiziale su incarico del Tri-
bunale, consulente tecnico d'ufficio in materia socie-
taria (preventivo accertamento dell'esistenza dei
requisiti per l'ammissione a procedure di concordato
preventivo, perizie di trasformazione, fusione e scis-
sione) e, nell’ambito dell’attività professionale, ha or-

ganizzato e partecipato come relatore a mol-
teplici incontri e convegni. Intensa e varie-
gata anche la sua attività in ambito
associativo: già Vicepresidente dell'Unione
Giovani Dottori Commercialisti di Firenze dal
1995 al 1998, è stato, in seguito, Presidente
della Commissione Bilancio e Principi Con-
tabili dell’Ordine dei Dottori Commercialisti
di Firenze dal 1998 al 2001, Consigliere
dell’Associazione Dottori Commercialisti –
Sindacato Unitario di Firenze dal 1999 
al 2001, Presidente della Commissione 
Finanziamenti agevolati dell’Ordine dei Dot-
tori Commercialisti di Firenze dal 2001 al
2005 e Membro del Consiglio Nazionale
dell’Associazione Dottori Commercialisti –
Sindacato Unitario dal 2002 al 2009, rappre-
sentando in tale veste i dottori commercialisti
italiani presso la Comunità Europea in vari
incontri svoltisi a Bruxelles. Animato anche

da una spiccata passione per la politica Lucio Mazzia,
dal 2012 è Segretario Regionale Toscano del Partito
Liberale Italiano, nonché membro del Consiglio Diret-
tivo Nazionale.

Lev Sordi
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Nato a Verbania nel 1953, Andrea Negri ha ini-
ziato l'attività professionale nella metà degli

anni '70 da impiegato nel settore commerciale e
marketing di una azienda leader nel settore dei
componenti tecnici. Dopo un'ulteriore esperienza
in seno ad un'altra azienda, Andrea Negri ha ini-
ziato un'attività manageriale in qualità di Direttore
di Telesanmarino e di TS43, attività proseguita
successivamente in una azienda produttrice di
scale. La significativa esperienza nel settore, ha
portato quindi Negri alla carica di Amministratore
delegato di alcune aziende per la produzione, ven-
dita ed installazione di pavimenti in legno, mentre
dal 2000 al 2008 era anche Amministratore unico
di una società avente per oggetto sociale l’instal-
lazione e posa in opera di scale, porte e finestre.
Anche titolare di un'altra azienda produttrice di scale, la
Construline, poi divenuta ANM srl, di cui è amministratore
unico.  Andrea Negri è oggi Liquidatore della società MP
spa specializzata in pavimenti in legno, Procuratore Spe-
ciale di una società di soluzioni di arredo per la casa e
da ultimo Amministratore Unico di una società di Servizi.
Nel 2007, Andrea Negri è stato eletto Presidente della

Made Eventi Srl, società organizzatrice di Madeexpo,
fiera della costruzioni di Milano, carica mantenuta fino al
2015. Impostasi come piattaforma di incontro privilegiata
tra aziende, architetti, ingegneri, progettisti, serramentisti,
imprese di costruzione, rivenditori e operatori del settore,
Madeexpo è cresciuta negli anni fino a figurare nel cir-
cuito delle fiere che contribuiscono fattivamente all’inter-

nazionalizzazione delle aziende. Tra convegni,
forum incontri di approfondimento, corsi, seminari
e tavole rotonde di riflessione, la manifestazione
ha sempre privilegiato l'innovazione mettendo a
disposizione del pubblico specializzato e delle
aziende espositrici le più autorevoli risorse in ter-
mini di consulenti scientifici, tecnici, Università,
Istituti, Centri di ricerca e progettazione. 
Già Vicepresidente della Federazione Confindu-
striale Federcostruzioni di Roma, tra le altre cari-
che ricoperte attualmente da Andrea  Negri vi
sono quelle di Consigliere di Fedelegno Arredo
Eventi Spa, Salone del Mobile di Milano, di Pre-
sidente dell'Associazione Forestale Italiana, di cui
è già stato membro del Consiglio di Amministra-
zione così come di Cresme Spa, società che for-

nisce al settore privato e alle istituzioni pubbliche
informazioni e know-how per descrivere e prevedere
l’andamento dell’economia e del mercato delle costru-
zioni al livello territoriale, nazionale e internazionale. 
Da ultimo nel giugno 2016 è stato nominato Console
Onorario d’Ucraina presso la Repubblica di San Marino.
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Classe 1969, Francesco Raucci ha esordito
nel mondo del lavoro da impiegato con

funzioni di amministrazione e contabilità presso
un’azienda operante nel settore metalmecca-
nico. Il suo sogno, tuttavia, era quello di avviare
un'attività in proprio, ciò che gli è riuscito ben
presto con la fondazione di una società ope-
rante nel settore dei cablaggi e assemblaggi,
assumendovi la carica di Amministratore Unico.
In seguito, egli avrebbe intrapreso un'altra atti-
vità nel medesimo settore e poi ancora un'altra
operante nel settore della logistica interna. 
Dal 2010, Francesco Raucci è titolare e Ammi-
nistratore Unico della Web Automotive srl, so-
cietà attiva nel settore qualità Prodotto
Automotive, Service Provider per la FCA Group
e presente con varie sedi in Italia, Polonia e
Serbia. Azienda dinamica e in rapida crescita,
con esperienza ed un ventaglio ampio di offerte
di servizi, la Web Automotive guidata da Raucci si pro-
pone verso i propri clienti come partner affidabile ed ef-
ficace per la risoluzione di problematiche inerenti la
qualità, la logistica, il packaging, la produzione, la ma-
nutenzione e i risanamenti. L'azienda, oltre ad essere
un fornitore codificato FCA, ha da diverso tempo otte-

nuto gli accreditamenti per le attività di assistenza al
montaggio in linea, selezioni, verifiche e riprese lotti per
fornitori, diagnosi software e riprogrammazione, inter-
venti mirati su richiesta e risanamenti per qualunque tipo
di componente (meccanica, carrozzeria, elettronica) sui
piazzali di stoccaggio italiani ed europei, per tutti i mo-

delli di autovetture e tutte le motorizzazioni.
Inoltre supplisce, con risorse alle proprie di-
pendenze, alla momentanea mancanza di
personale durante i picchi di produzione del
cliente. Francesco Raucci ha voluto che
l'esperienza e le competenze conseguite
dall’azienda in vari settori di produzione e lo-
gistica di magazzino, fossero in modo da
soddisfare le esigenze dei clienti con solu-
zioni diverse e innovative. Egli ha quindi
avuto l’idea di disporre di aree coperte nelle
zone limitrofe ai maggiori siti produttivi, mo-
tivo per cui il suo personale è oggi in grado
di allestire in tempi brevi un magazzino avan-
zato oppure offrire assistenza per attività di
immagazzinamento dei prodotti. Oltre a ciò,
l'azienda tra l'altro si occupa della gestione
di inventari in Radio frequenza, di controllo
conformità componenti, di recupero partico-

lari e di riconfezionamenti/packaging con l’ausilio anche
di macchinari di proprietà.
Dal 2014, l'imprenditore è anche socio fondatore della
One società cooperativa S.r.l., operante nel settore della
Logistica alimentare ed automotive.

Casei

FRANCESCO RAUCCI
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Nata da una famiglia di agricoltori da genera-
zioni, Angela Nazaria Siena ha maturato fin

da bambina un grande amore per la terra che l'ha
portata dapprima ad affrontare studi superiori in
agraria e poi a proseguire la strada intrapresa
dalla sua famiglia impegnandosi in una attività
imprenditoriale, da titolare di una ditta individuale
per il commercio all'ingrosso e al dettaglio di pro-
dotti per l'agricoltura. Dal 2005, quindi, è ammi-
nistratore e socio di un'azienda, Bioecoitalia Srl,
per il commercio all'ingrosso di cereale e industria
olearia, conosciuta a livello nazionale ed interna-
zionale per il mercato di import-export dei prodotti
agro-alimentari e zootecnici. Dall'anno succes-
sivo e sotto impulso della sua titolare, la Bioecoitalia si è
dotata dei più moderni sistemi di trasformazioni acqui-
sendo un impianto oleario, oggi tra i più grandi nella pro-
vincia di Foggia, coniugando ai processi di produzione
innovativi la garanzia di un prodotto naturale e di qualità
superiore. Sempre aperta a nuove sfide nel settore, An-
gela Nazaria Siena è stata anche amministratore del-
l'azienda Agricola Agripoint e dal 2008 lo è di un'altra
azienda Soc. Agr. Terra Sana Sas proprietaria di 11 ettari

di uliveti secolari per la produzione di olio extravergine
d'oliva. Nel 2009, quindi, ha costituito una nuova società,
la Centro Cereali srl, per la commercializzazione di pro-
dotti agroalimentari nel settore delle materie prime cereali,
semi oleaginosi e leguminose biologiche e convenzionali.
Da sempre impegnata in ambito politico, sociale e asso-
ciativo, Angela Nazaria Siena è Vice presidente dell’As-
sociazione di volontariato Airone Bianco Onlus, è stata
Vice Presidente dell’associazione Umanitaria giovani per

la vita, ove venivano confluite parte degli utili delle
aziende per opere di beneficenze tra cui la dona-
zione di parco San Rocco nella città di San Se-
vero, è stata Presidente del Moto Club Nord
Puglie ed ha fondato un club del partito Forza Ita-
lia nella sua città, San Severo. Dama di Com-
menda per meriti imprenditoriali dell'Ordine di San
Giovanni di Gerusalemme-Cavalieri di Malta OSJ,
ha ricevuto tra gli altri riconoscimenti, il titolo di
Onoraria dall'Accademia Crociata della Milizia di
Terra Santa per le doti di carità, umiltà e amore
per il prossimo in occasione della festa della Ma-
donna Divina Provvidenza, ha ricevuto il Premio
della Solidarietà da parte dell'Associazione Uma-

nitaria Giovani, il titolo di Aquila d'Oro Crociata al Merito
dei Corpi Sanitari Internazionali-Croce Rossa Garibaldina
ed è Accademica della Norman Academy, Dama di Gran
Croce e Priore della Puglia nell'Ordine di San Carlos,
Dama di Commenda e Priore della Puglia nell'Ordine "Se-
renissimus Ordo Equitum Navitis" e dal dicembre 2015 è
Accademica d'Onore classe scienze filosofiche dell'Uni-
versitate Siculorum Gymnasium.
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Nata a Roma, Valentina Tacchi ha con-
seguito la Laurea in Scienze Politiche

presso l'Università degli Studi di Roma, pro-
seguendo la sua formazione con la fre-
quenza di un'Accademia di Personal
Leadership Training e acquisendo il Di-
ploma in programmazione neurolinguistica,
oltre a seguire un Corso di Emotional Fit-
ness approfondendo le più aggiornate stra-
tegie di comunicazione. Giornalista
pubblicista, ha svolto l'attività professionale
presso l'Agenzia internazionale Stampa
Emigrazione (Aise), il Tiburno e diverse te-
state della capitale, scrivendo anche per
"La Pagina" di Zurigo e "Il Corriere d'italia"
di Francoforte per gli italiani all'estero. Da
oltre un decennio, Valentina Tacchi è edi-
trice e direttrice responsabile del giornale a
carattere sociale e culturale "Il Faro" del
quale segue l'intero processo editoriale, dal
marketing all'ideazione e impaginazione, dallo svi-
luppo delle risorse umane al coordinamento del pro-
cesso di distribuzione presso enti pubblici, strutture
private, imprenditori e professionisti. 
Presentatrice e organizzatrice di eventi (tra gli altri "Il

Faro della Notte Bianca", la selezione laziale del
"Cantagiro" e l'"Expò d'Oriente"), editorialista, autrice
e conduttrice di programmi televisivi a carattere cul-
turale, Valentina Tacchi ha anche supportato l'orga-
nizzazione di Convegni, corsi e Mostre ed ha svolto
attività di Ufficio Stampa, tra gli altri per i Vigili del

Fuoco. È stata inoltre selezionata a livello nazio-
nale, come unica incaricata dell'Analisi dei Tempi
e Metodi del personale nel Processo di Vendita
presso la Multinazionale automobilistica BMW"
ed ha svolto attività di Marketing presso la Casa
Editrice Ipsoa di Milano. Eclettica e ricca di inte-
ressi, ha vinto il Premio EIP di poesia, patrocinato
dal Ministero della Pubblica Istruzione ed è stata
selezionata per la pubblicazione di proprie poesie
in una raccolta antologica di poeti contemporanei.
Attiva anche come attrice teatrale, vanta una il-
lustre carriera sportiva: vincitrice per due anni
della manifestazione "I più veloci di Roma", ha
anche partecipato alle Nazionali di Atletica Leg-
gera correndo i 100 metri e la staffetta. 
Attualmente, Valentina Tacchi è impegnata a svi-
luppare ulteriormente la testata da lei diretta, che
nella sua versione telematica ha già raggiunto un
elevato numero di contatti e che ora ambisce ad
una versione internazionale. Oltre a ciò, ha in pro-

getto un'Accademia di Formazione del Giornalismo e
delle singole Professionalità e l'incremento di un Cir-
cuito di Comunicazione come Rete di scambio e di
valori.

Lev Sordi
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Aveva appena un anno Gianni Tasca
quando il padre Aldo nel 1965 fondava

una piccola impresa artigiana di decorazioni
e finiture, specializzandosi progressivamente
negli anni fino a raggiungere elevatissimi stan-
dard qualitativi, anche nel restauro e nelle co-
struzioni, così che la "Aldo Tasca" era una
affermata e prestigiosa realtà del territorio tre-
vigiano e veneto quando Gianni la ereditò in-
sieme alla sorella dopo la prematura
scomparsa del padre nel 1991. Fin da subito,
Gianni Tasca volle impostare la sua guida
puntando su figure tecniche e operative gio-
vani e dinamiche, alle quali ha insegnato e tra-
mandato i principi etici a lui propri, una scelta
indubbiamente difficile e dispendiosa ma unica pos-
sibile per ottenere uno staff tecnico ed operativo ca-
pace di rappresentare sotto ogni aspetto l’identità
esclusiva della Tasca Aldo spa. Questa specifica cul-
tura imprenditoriale, d'altro canto, ha consentito un
graduale ampliamento dell'azienda, oggi capace di
portare a compimento con altissime competenze tec-
niche ed operative ogni tipologia di intervento in am-

bito edilizio, con la contemporanea capacità ed ac-
cortezza di offrire al cliente finale un rapporto diretto,
chiaro ed immediato, propri della cultura famigliare
tramandata a Gianni dal Fondatore. La Tasca Aldo
spa, opera quindi nel territorio nazionale che interna-
zionale negli ambiti delle Opere Civili, Industriali e Ma-
rittime, dei Restauri Conservativi e dei Patrimoni
Artistici, dei Rinforzi Strutturali e Antisismici, delle De-

molizioni, delle Infrastrutture e Grandi Opere
delle Bonifiche Ambientali e come General
Contractor. 
Fondatore e titolare di altre società, spinto
dalle sempre più incalzanti necessità di ade-
guamento alle esigenze di mercato e da un
indomito spirito imprenditoriale, Gianni Tasca
è dunque oggi a capo di un gruppo capace,
nel suo complesso, di competere con le più
prestigiose imprese. Da segnalare che dalla
sua intraprendenza, dell’innata devozione al
lavoro e rispetto della propria azienda e dei
propri dipendenti, Gianni Tasca è stato capace
di superare i più duri momenti di crisi, mante-
nendo la propria azienda inalterata e ai più alti

livelli. Le qualità dell'imprenditore, peraltro, sono alla
base dell'esperienza compiuta dalla figlia Veronica
accanto al padre, ciò che le ha consentito di prendere
nel 2015 le redini di una delle aziende del gruppo che
ha assorbito a sua volta un'altra società, dando vita
ad una unica nuova realtà giovane e dinamica, pronta
a soddisfare molteplici esigenze.
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Sensibile ai temi delle nuove frontiere della med-
icina e del benessere, l’AEREC ha creato il Di-

partimento Salute & Benessere affidandolo
all’esperienza nel settore dell’Accademico e Con-
sigliere Mariano Marotta, a sua volta Direttore di
Farmaffari. Ed è stato proprio il Dott. Marotta ad
aprire il primo dei convegni della 52° Convocazione
Accademica AEREC, dedicato appunto alla salute
e benessere “tra i beni primari cui dobbiamo ten-
dere” – ha esordito “per cui è anche utile coinvol-
gere nell’AEREC le aziende e i professionisti che
operano nel settore”.
L’attività di Farmaffari, il cui obiettivo è quello di fa-
vorire l’interscambio di informazioni tra le aziende
del settore e di offrire nuove opportunità profession-
ali ai giovani neolaureati ed al personale con espe-
rienza in cerca di nuove sfide professionali, si è
spesso intrecciata con quella dell’AEREC. Lo
stesso Marotta ha ricordato come una recente ce-
rimonia di consegna dei premi per le migliori pub-
blicità del settore della salute da parte di Farmaffari
si sia svolto a Rimini alla presenza del Presidente
del Distretto AEREC di San Marino ed Emilia Ro-
magna, Roberto Tassinari, ove i due Accademici
hanno consegnato alla grande azienda farmaceu-
tica Angelini, il premio “Qualità totale e Innovazione.”
Marotta ha quindi presentato le nuove iniziative da
lui promosse, da un evento fissato per il 16 di set-
tembre durante il quale presso lo stabilimento cin-
ematografico di Cinecittà 3 a Roma sarebbe stato
presentato in anteprima mondiale un docufilm ded-
icato alla figura di Archimede e prima ancora lo
stand allestito da Farmaffari ad Informainfiera, fiera
dello sport, fitness, danza e benessere in pro-
gramma a Sora dall’8 all’11 settembre, come occa-

sione anche per promuovere le iniziative del-
l’AEREC e della collegata ONG Missione Futuro
nella sua veste di co-organizzatore di Marotta dei
convegni che si sarebbero svolti nel corso della
manifestazione. E, ancora, ha annunciato che il 25
novembre a Napoli, in occasione di Farmaexpò, si
sarebbe svolta la 12a edizione del Premio Comu-
nicare Salute di Farmaffari con il Patrocinio della
stessa AEREC.
Dopo gli annunci, il Presidente dell’AEREC Ernesto
Carpintieri ha letto il messaggio che è stato inviato
all’Accademia dal Ministro della Salute in cui Beat-
rice Lorenzin scrive, tra le altre cose: “la promozione
della salute è un fattore determinante per il be-
nessere della persona, della qualità della vita ma
anche per la sostenibilità del sistema sanitario. Si
ritiene fondamentale e in linea con le indicazioni dei
principali organismi internazionali del settore, in
primis l’OMS, adottare nelle scelte di sanità pubblica
un approccio strategico quanto più possibile inter-
settoriale, promuovendo la salute come bene col-
lettivo da conquistare e tutelare attraverso
l’integrazione tra le azioni che competono alle isti-
tuzioni e alla società. È stato, infatti, affermato il con-
cetto di salute come bene collettivo da promuovere
e mantenere attraverso il contrasto ai principali fat-
tori di rischio come fumo, alcool, scorretta alimen-
tazione, sedentarietà, ponendo attenzione non solo
agli aspetti sanitari ma anche ai determinanti ambi-
entali sociali ed economici della salute. “
Il convegno si è quindi ufficialmente aperto con l’in-
tervento dell’Accademica Tiziana Pecora, esperta
di affari regolatori e di marketing nel settore dei dis-
positivi medici.
“Da diversi anni io mi occupo di dispositivi medici

particolari, i cosiddetti dispositivi ‘borderline’ come
gli integratori alimentari o i cosmetici, che non sono
dispositivi classici come i salvavita, le valvole car-
diache o i peacemaker ma che comunque pos-
sono migliorare la salute del paziente. Sono
sempre di più le aziende farmaceutiche che si
stanno spostando verso questo settore e ciò in
conseguenza dell’avvento del Mercato Unico Eu-
ropeo e alla facilità di esportazione nei paesi arabi
o in Russia o in altri paesi prima difficilmente ab-
bordabili. Attraverso il mio lavoro, cerco di fare in
modo che le registrazioni di tali dispositivi
avvengano con rapidità a beneficio dell’utilizzatore,
perché dove c’è un miglioramento nella tecnologia,
penso ad esempio ai macchinari per la risonanza
magnetica nucleare, ci sono maggiori opportunità
di salvare vite umane”.
Il Dott. Marotta ha quindi introdotto il relatore suc-
cessivo, il Gen. Giocondo Santoni, già Direttore
Generale, per diversi anni, dello stabilimento chim-
ico farmaceutico militare di Firenze, una delle ec-
cellenze del settore farmaceutico italiano in quanto
unico ente militare che esiste in Europa dedicato
alla produzione di farmaci. Da esperto delle prob-
lematiche legate alla cannabis, come ha ricordato
Marotta, è stato chiesto al Gen. Santoni di parlare
di come la cannabis abbia conosciuto, negli ultimi
anni, uno sdoganamento per quanto concerne la
lotta al dolore e come l’istituto farmaceutico militare
abbia iniziato la sua produzione e con quali
prospettive.
“Ho sempre considerato la struttura da me guidata”
– ha premesso il Gen. Santoni - come l’unica
azienda farmaceutica dello Stato. Ho pensato
quindi che, come tale, essa dovesse impegnarsi in

La medicina che cambia per il benessere di tutti
� Un Convegno AEREC nella Sala del Refettorio della Camera dei Deputati

Da alcuni anni, l’AEREC ha acceso un riflettore sui temi della salute, della prevenzione e del benessere psicofisico, anche come presupposti
per poter svolgere serenamente il proprio lavoro, per guidare un’azienda o occuparsi della propria attività con lucidità e senso di respon-
sabilità, per condurre una vita appagante per sé e per i propri cari.
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quelle attività che non potevano essere richieste
alle aziende farmaceutiche private. Mi riferisco, ad
esempio, alla produzione di quei medicinali non
economicamente vantaggiosi, i cosiddetti farmaci
‘orfani’, diretti ai pazienti affetti da malattie rare
molto gravi e invalidanti, ma che sul mercato non
si trovano. Un’altra situazione specifica per cui una
struttura pubblica deve potere intervenire sono le
emergenze sanitarie, pensiamo ai medicinali an-
tivirali per pandemie che ciclicamente si ripresen-
tano sullo scenario internazionale anche italiano,
come la cosiddetta ‘aviaria’ o la ‘suina’. Solo a una
struttura pubblica si può infatti chiedere di indiriz-
zare le linee produttive non a quei prodotti che in-
teressano il mercato e che danno un legittimo
ritorno economico ma che sono invece di pubblico
servizio e pubblica utilità.”
“In quest’ottica di servizio pubblico, nel momento
in cui nel 2013 si è percepita l’esigenza di rendere
disponibile la cannabis per uso medicinale, noi ab-
biamo pensato di impegnarci in tal senso. Fino ad
allora la cannabis veniva importata dall’Olanda,
con costi elevati e tempi lunghi, a danno di pazienti
tra i quali si annoverano malati di Sla, di sclerosi
multipla, o persone affette da problemi di appetito
o nausea a seguito di somministrazione di medic-
inali antitumorali.”
“Parliamo dunque di una medicina non presente in
Italia ma dall’indiscussa utilità per cui lo stabili-
mento avrebbe dovuto provare a svolgere appeno
il suo ruolo di struttura pubblica producendo una
cannabis medica, certo non ‘ricreativa’. Per la sua
produzione abbiamo quindi installato delle serre,
prima pilota poi con capacità industriale e presto
saranno disponibili le prime confezioni.”
Alla domanda del Presidente Carpintieri se esista
il rischio che il prodotto possa essere utilizzato per
altri scopi, il Gen. Santoni ha risposto: “Tutto si può
fare in modo legittimo o illegittimo. Però la sommin-
istrazione della cannabis, prima di tutto, si può ot-
tenere solo a seguito di specifica prescrizione
medica. Dopodiché noi abbiamo individuato una
filiera per cui le Regioni, attraverso i loro centri di
terapia del dolore, segnalano al Ministero della
Salute le loro esigenze e poi il Ministero - che sulla
base di accordi internazionali molto vincolanti è il
vero proprietario del medicinale - comunica allo
stabilimento la quantità da produrre per poi fornirla
ai vari centri. Si tratta quindi di un circuito abbas-
tanza controllato. Per quello che concerne, poi, ciò
che può accadere all’interno dello stabilimento, vi
è da dire che trattandosi di una struttura militare,
vigono le massime garanzie di tutela, anche delle
informazioni. Per concludere, penso di poter dire
con un po’ di orgoglio che siamo stati portati da es-
empio dagli ispettori dell’ONU i quali dopo aver is-
pezionato lo stabilimento ci hanno detto che siamo
l’unico Paese, in questo momento, che sta pro-
ducendo la cannabis con caratteristiche e qualifi-
cazioni veramente rispondenti a quelle che sono
le norme dell’ambito dei medicinali.

A Giancarlo Moretti, titolare di una importante
azienda nel settore dei prodotti per la salute, il com-
pito di introdurre il tema dei probiotici.
“Quando nel 1970 ho iniziato una attività nell’am-
bito dell’informazione medico-scientifica, lavoravo
per una importante azienda americana che pro-
duceva antibiotici. All’epoca l’approccio alle malattie
privilegiava il trattamento antibiotico per sconfig-
gere gli agenti patogeni ma con il tempo si è visto
che gli antibiotici iniziavano a indurre resistenze e
dovevano essere quindi modificati. Ad un certo
punto, però, si sono affacciati sul mercato i probi-
otici che hanno cambiato la prospettiva di approc-
cio a certe patologie: non più antibiotico, cioè
‘contro la vita’ ma probiotico, ‘a favore della vita’.
La sua diffusione in Italia, tuttavia, è stata per di-
versi anni piuttosto ridotta e limitata alla terapia
contro la gastroenterite acuta. Negli ultimi anni, in-
vece, la ricerca clinica ha dimostrato come i probi-
otici possono essere applicati in tante altre
patologie. Ad esempio, si stanno studiando gli ef-
fetti sulla dermatite atopica, l’asma e la stipsi.”
“Mi sembra importante accennare anche agli studi
sul trattamento della celiachia, l’intolleranza al glu-
tine, per la quale abbiamo già depositato alcuni
prodotti. Così come stiamo studiando gli effetti per
l’obesità, il colesterolo e le epatopatie non alcoliche.
Va però sottolineato come sul mercato esistano
circa 800 marchi commerciali di cui solo 3 sono in
possesso di una seria documentazione scientifica.
Da parte nostra noi abbiamo scelto di presentarci
dai medici con dati precisi e comprovati, frutto del
lavoro di un network di ricerca clinica che coinvolge
istituti di diverse regioni italiane.”

A chiudere il convegno sulla salute, l’intervento di
Enrico Palma, Direttore Commerciale di Comuni-
cazione Farmaceutica insieme al quale, come ha
annunciato il Dott. Marotta, verrà presto promosso
un corso di affari regolatori per informare su tutte
le nuove normative che sono intervenute sia a liv-
ello di farmaci, che dei cosmetici e dei dispositivi
medici.
“Da esperto del mondo farmaceutico con vari ruoli
ricoperti in 25 anni di attività come Direttore Vendite
e Direttore Marketing, 5 o 6 anni fa ho svolto uno
studio alla Bocconi di Milano in cui si evidenziavano
i cambiamenti occorsi nel tempo alla figura del
medico e a quella del paziente. Da qui la necessità
di un cambiamento anche nell’industria farmaceu-
tica, relativamente ad un nuovo percorso da in-
traprendere nel marketing che fornisse alle aziende
gli strumenti idonei ad affrontare una classe medica
sempre più informata e un paziente che da passivo
si era trasformato in attivo. Su queste basi è nata
Comunicazione Farmaceutica, per offrire alle
aziende farmaceutiche tutti quegli strumenti neces-
sari per gestire i cambiamenti, con nuove tecniche
di comunicazione e piani innovativi di mercato.”
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Quello della finanza etica promosso dal-
l’AEREC in occasione della Convocazione
Accademica dell’8 luglio 2016, è stato un
argomento seguito con molto interesse
dalla platea degli Accademici in gran parte
formato proprio da imprenditori. È stato
aperto da Bruno  Poggi, Rettore della
Pareto University, un istituto per la for-
mazione le cui linee programmatiche pog-
giano proprio sull’etica e sulla solidarietà.

“La Pareto University è un’università on
line che opera essenzialmente per gli stu-
denti di paesi in via di sviluppo, nello speci-
fico i Paesi africani,  con la convinzione
che offrire l’opportunità di un futuro ai gio-
vani di quei luoghi li possa dissuadere da
cercare fortuna altrove e li tenga lontani
dalle lusinghe dei gruppi terroristici islam-
ici.”
“L’università, in Africa, è appannaggio di
pochi. In un paese importante come il
Kenya, l’università più economica costa
2000 dollari l’anno. Il che non sarebbe
neanche tanto se non fosse che lo stipen-
dio medio è di 110 dollari al mese. Sarebbe
come se noi pagassimo per i nostri figli
un’iscrizione di 35.000-40.000 euro l’anno.
Con queste premesse, si comprende
anche come le famiglie che si possono per-
mettere un’iscrizione universitaria
preferiscano iscrivere i figli maschi, dis-
criminando le ragazze. Così noi abbiamo

pensato ad una università che costasse,
nel caso del Kenya, 400 dollari l’anno, cioè
l’80% in meno di quanto non costi attual-
mente. In tal modo pensiamo di risolvere
un primo problema, quello legato al costo.
Il secondo problema è che l’Africa è im-
mensa e che le Università sono poche e
situate solo nelle grandi città, ciò preclude
gli studi a chi abita nelle province. Il terzo
aspetto, cui ho già accennato, è la discrim-
inazione delle donne. Il Ministro della
Salute somala, una donna di 40 anni, mi
ha detto che quello messo a punto da noi
è l’unico modo di far studiare i ragazzi e le
ragazze in un paese che ha la guerra civile
(tenete presente che a Mogadiscio il Gov-
erno ha sede nei compound e che non c’è
nemmeno la Croce Rossa Internazionale).
Le modalità dell’Università on line tiene
quindi gli studenti protetti: on line si studia,
si seguono le lezioni, si va in biblioteca, si
interagisce con gli altri studenti. La sper-
anza del Ministero è quindi che anche
qualche ragazza somala, seppure di
nascosto, possa laurearsi”.
“Il costo di iscrizione della Pareto Univer-
sity varia dai 170 ai 400 euro l’anno, le dif-
ferenze sono legate alle diverse realtà
economiche, per cui se si vuole applicare
l’uguaglianza bisogna fare dei prezzi dis-
uguali. Certo, restano somme ancora ele-
vate per chi magari non è così povero da
non mangiare ma non può permettersi

altro. Però se anche riuscissimo a portare
il tasso di scolarità universitaria dall’attuale
1% al 5%, penso che saremo in grado di
cambiare in modo strutturale la faccia
dell’Africa. Così com’è accaduto in Italia
quando la gente ha iniziato a studiare in
maniera diffusa.”
“Vi è poi un aspetto che riguarda le borse
di studio, che si possono donare a studenti
africani e a costi molto bassi. L’altro giorno
ho incontrato i rappresentanti di un’associ-
azione che opera in Ruanda e che segue
a distanza circa 300 ragazzi fino alle
scuole superiori. O meglio: li seguivano.
Perché fino alle scuole superiori il contrib-
uto era di circa 360 euro l’anno ma dopo le
superiori la cifra sale sensibilmente. Ed
ecco che arriviamo noi, che a un costo di
300 euro offriamo la possibilità all’associ-
azione di rafforzare la sua operatività aiu-
tando i ragazzi fino al conseguimento della
laurea. Le aziende, poi, hanno un’opportu-
nità in più. Perché un’azienda che finanzia
gli studi universitari con cifre anche mod-
este non solo potrà godere di detrazioni fis-
cali secondo il Paese di residenza ma fa
anche marketing etico ed ha la possibilità
di affacciarsi su mercati che grazie alle
nuove tecnologie stanno cambiando in
modo radicale e che hanno bisogno di nu-
merosi servizi e prodotti.”

Ma come si applica, invece, l’etica all’im-

L’impresa oltre il profitto: la finanza etica
� Il Convegno AEREC dell’Academy Day 2016 dedicato ai temi economici

Fare imprenditoria oggi vuol dire non solo perseguire il profitto economico ma anche cercare di soddisfare i bisogni altrui. Che non sono solo
quelli dei consumatori ma di chi lavora nelle aziende e che dal lavoro trae i mezzi di sostentamento per sé e per la propria famiglia. È stato
uno degli argomenti affrontati nel corso del secondo Convegno dell’Academy Day 2016.
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prenditoria? Un bel modello di corporate
social responsibility ovvero di Responsabil-
ità sociale d’impresa proviene dalla multi-
nazionale Aon S.p.A., come ha bene
espresso Marco  Antonio  Colonna che
della filiale italiana della società è Con-
sigliere di Amministrazione, Vice Direttore
Generale e Regional Manager Area Centro
Sud. La multinazionale Aon Spa rappre-
sentata da Colonna si occupa di con-
sulenza assicurativa e riassicurativa,
presente in 120 paesi con 500 uffici e
70.000 dipendenti di cui 2500 in Italia con
sedi nelle 20 principali città

“Il tema della finanza etica mi appassiona
moltissimo da sempre, fin da quando mi
sono affacciato al mondo del lavoro. Da al-
lora, sono stato continuamente occupato a
pensare a come rendere sostenibile nel
tempo il valore che ciascuno di noi crea
con il proprio lavoro o con la propria im-
presa. Amartya Sen, l’economista e filosofo
indiano Premio Nobel 1998 sostiene che
esista un inscindibile legame tra valore e
felicità, intesa come benessere nella più
alta accezione del termine. Ma cosa può
fare un’impresa per rendere sostenibile e
inscindibile questo legame?”
“Per quello che ci riguarda, abbiamo dato
vita ad un nostro modello di corporate so-
cial responsibility che è diventato uno dei
valori strategici della nostra Value Propo-
sition e che si rivolge a tutti i dipendenti
della nostra azienda, al territorio e quindi
all’ambiente, fino alla comunità attraverso
le attività sociali.”
“Cosa facciamo nei confronti dei dipen-
denti? Al riguardo vi parlerò di 4 nostre in-
iziative, piccole ma di grande respiro. La
prima si chiama Myflex e riguarda i nostri
pacchetti di benefit. Dopo avere verificato
che i benefit tradizionali non sono graditi a
tutti i nostri dipendenti abbiamo pensato di
impiegare le relative somme all’acquisto di
prodotti o servizi che interessano il dipen-
dente in maniera individuale. Sarebbe a
dire che il nostro dipendente può libera-
mente e singolarmente scegliersi la com-
binazione del suo pacchetto di flexible
benefits nel quale trova di tutto, dai buoni
carburante a buoni per la spesa fino ai rim-
borsi per l’istruzione dei figli.”
“La seconda iniziativa è il Corporate Car
Sharing. La nostra azienda possiede delle
automobili destinate alle missioni dei nostri
dipendenti, automobili che vengono usate
dalle 8 alle 10 ore al giorno per poi restare
nei garage dei nostri uffici, così come nei
weekend. Noi abbiamo pensato di liberarle,
di metterle a disposizione anche della vita

privata del nostro dipendente che, se
vuole, può prenotare la macchina e utiliz-
zarla nei giorni e nelle ore nelle quali non
viene utilizzata per le esigenze aziendali.”
“Veniamo alla terza iniziativa che è il be-
nessere in azienda. Questa era la sfida un
po’ più complessa dal momento che abbi-
amo riscontrato che nella nostra comunità
molti di noi possono avere problemi mo-
mentanei di natura psicologica. Come in-
tervenire? Abbiamo aperto uno sportello
psicologico del benessere, cercando di
dare un aiuto con personale qualificato,
medici che sono all’interno della nostra or-
ganizzazione e che aiutano a superare
delle fasi difficili nella vita di ciascuno di
noi. Come quarta iniziativa, abbiamo ab-
binato al benessere psichico anche il be-
nessere fisico ed alimentare, con  un
progetto a livello di corporate dove forni-
amo delle guide che aiutano il dipendente
nell’alimentazione, nello stile di vita e nel-
l’educazione fisica, a partire dall’instal-
lazione di palestre in ufficio.”
“Cosa facciamo verso l’ambiente? Cose
che apparentemente fanno più o meno tutti
ma che noi facciamo in maniera molto
rigida. Per noi paperless non significa

usare poco la carta, significa avere elimi-
nato gli armadi da tutti e 500 i nostri uffici.
Oggi, per il dipendente, stampare o meno
un documento non è più una scelta ma una
necessità, perché una volta stampato non
saprebbe dove riporre il documento. Certo
che qualche documento deve essere nec-
essariamente stampato ma noi ci siamo in-
nanzitutto dotati di strumenti informatici per
le presentazioni ai nostri clienti dopodiché,
laddove è indispensabile stampare, lo si fa
in formato ‘double face’ e rivolgendoci al-
l’acquisto ad aziende che ci garantiscono
il riciclo totale del prodotto. Ancora: abbi-
amo eliminato il consumo di plastica dando
in dotazione a tutti i dipendenti delle bor-
racce e installando distributori d’acqua in
ogni angolo dell’ufficio così che non ci
sono più bottigliette o bicchieri di plastica
in giro. Abbiamo inoltre deciso di fare un
investimento sulle vetture elettriche e, per
quanto riguarda il controllo dell’energia ab-
biamo stabilito dei turni per cui c’è sempre
qualcuno, alla fine della giornata, che con-
trolla che tutto sia correttamente spento.”
“Cosa facciamo verso le comunità? Il nos-
tro approccio etico è quello di partecipare
alla vita di una serie di charities e progetti
di corporate giving. Come lo facciamo? Da
partner di tali associazioni noi contribuiamo
dal punto di vista economico ma lo fac-
ciamo ad un patto. Chi ci accetta come
contributore di natura economica deve farci
anche avere una percezione valoriale della
nostra iniziativa. Ad esempio, per quanto
riguarda la Comunità di San Patrignano ab-
biamo trasferito per sei mesi una parte del
nostro team di amministrazione e finanza
per dare una mano a gestire i conti della
comunità, organizzando un processo di la-
voro economico contabile. Questa è stata
la vera percezione valoriale della nostra at-
tività, avere aiutato la comunità a risparmi-
are e ad investire bene i propri soldi. Così
con tutte le altre associazioni da noi
sostenute: noi sposiamo volentieri progetti
sempre che ci sia percezione valoriale e
non solo di natura economica. “
“Vi voglio raccontare velocemente di altre
due nostre iniziative. Una è l’Empowers
Results Day For Communities, un progetto
a livello mondiale della nostra corporation
che ha coinvolto 50 paesi, con la parteci-
pazione di 8500 colleghi e 27.000 ore di
servizio retribuito della nostra azienda ded-
icate esclusivamente ad attività social-
mente utili. Ciascun paese si è dato un
obiettivo e noi in Italia, in particolare, abbi-
amo pensato di rendere più belli e fruibili i
parchi e le spiagge, stringendo anche una
partnership con Legambiente con i quali i
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nostri dipendenti hanno lavorato a stretto
contatto. Abbiamo poi sponsorizzato l’attiv-
ità di “Medici senza Frontiere”, parteci-
pando con i loro operatori a giornate
informative atte a far comprendere a tutti
ciò che l’associazione fa nei paesi colpiti
da sciagure.”
“Infine: abbiamo promosso una giornata in-
tera di lavoro da parte di tutti i nostri dipen-
denti di tutte le filiali con i propri figli, una
giornata dedicata ai bambini durante i quali
essi sono stati presenti nei desk accanto ai
papà e alle mamme o nelle sale riunioni
con gli animatori per poi lasciare spazio a
un momento di ricreazione collettiva.”
“Mi rendo conto di aver parlato fin qui di fi-
nanza etica senza dire nulla di ciò che ha a
che fare con il business. Questo perché il
nostro intendimento della finanza etica non
è quello di cercare di fare business solo
rispettando le regole - questo per noi è scon-
tato - ma inseguire la sostenibilità agendo
sull’individuo, sulla culturalizzazione, su
questi valori. Cerchiamo cioè, coma azienda,
di individuare i talenti, farli emergere e poi
far sì che tali talenti, se condividono i nostri
valori, ne siano ambasciatori nel mondo per
una finanza davvero più sostenibile.”

Silvia Calcioli, titolare di uno dei più im-
portanti studi commercialisti e tributaristi di
Roma, è intervenuta al Convegno sul tema
del rientro dei capitali dall’estero.
“L’operazione del rientro dei capitali dal-
l’estero, nota anche come voluntary disclo-
sure, si è chiusa con successo nel
dicembre 2015. Si trattava di un’oper-
azione finalizzata a fare in modo che tutti
coloro che avessero detenuto all’estero dei
patrimoni o attività finanziarie e che, per di-
menticanza o per volontà, avessero deciso
di non dichiararla al fisco, poteva sanare
tale omissione presentando alla nostra au-
torità fiscale, l’Agenzia delle Entrate, una
dettagliata descrizione di tutto ciò che
possedeva all’estero. In tal modo egli
poteva da una parte sanare l’irregolarità
commessa negli anni precedenti e dall’altra
potersi riappropriare di questi beni in
maniera trasparente e senza quindi
rischiare un accertamento postumo.
Questa operazione si è innestata in un
contesto internazionale in cui la lotta a
fenomeni di delocalizzazione fittizia di cap-
itali all’estero è in aumento. Quasi tutti gli
Stati, non solo europei, oggi come oggi
stanno firmando accordi di collaborazione
e di scambio di informazioni fiscali. Per cui
quant’anche noi all’estero compriamo una
casa, oppure azioni o quote societarie,

sarà la stessa autorità fiscale estera ad in-
formare la nostra autorità che noi stiamo
investendo fuori dai confini. Una procedura
che per il momento viene effettuata su
richiesta ma che in futuro diventerà auto-
matica. È in questo contesto che è nata la
voluntary disclosure; è come se lo Stato
italiano avesse detto: c’è un ultimo treno
che passa, prima che noi verremo co-
munque a sapere della presenza di vostri
capitali all’estero, sanate l’omissione, in
modo tale che poi successivamente in
caso di accertamento futuro non si sarà
oggetto di pesantissime sanzioni. “ 
“Si è sbagliato a definire la voluntary dis-
closure come uno scudo bis, non c’entra
nulla: la voluntary ha voluto primariamente
il pagamento delle imposte in maniera to-
tale, senza alcun sconto, applicando
quest’ultimo solo sulle sanzioni delle omis-
sioni commesse. Facciamo un esempio:
avevo una casa a Nizza, avevo un conto
corrente a New York, un pacchetto titoli in
Svizzera o in Inghilterra? La norma italiana
prevede che qualsiasi cosa io detenga al
di fuori dei confini nazionali io abbia l’ob-
bligo di dichiararlo al fisco. Inizialmente si
parlava di un obbligo meramente dichiara-
tivo; nel corso degli anni, poi, lo Stato ha
applicato una piccola tassa patrimoniale a
queste attività estere ma nulla che possa
rendere quest’obbligo non applicabile. È
ovvio che, qualora questi patrimoni
avessero prodotto all’estero un reddito,
quel reddito sarebbe dovuto essere
dichiarato in Italia, come nel caso dell’af-
fitto della casa a Nizza o il rendimento di
una posizione finanziaria. Se qualcuno non
lo ha fatto, ha poi avuto la possibilità di pa-
gare interamente le imposte con
l’agevolazione di una importante riduzione
delle sanzioni. La convenienza di questa
operazione è stato il fattore determinante

di questo successo, così che nel dicembre
2015 la voluntary disclosure si è chiusa
con un bilancio di più di 150.000 domande
presentate ed un incasso presumibilmente
superiore ai 4 miliardi. “
“Oggi si parla sempre più insistentemente
di una voluntary disclosure bis, proprio in
virtù del successo dell’operazione. Se
verrà confermata, ci sarà sicuramente una
riduzione più limitata delle sanzioni, anche
se sono convinta che non si pagherà molto
più di prima. “
“Il motivo per cui suggerisco a tutti quan-
tomeno di valutare questa opzione non è
non tanto per la paura di essere scoperti o
per evitare sanzioni che domani potreb-
bero essere più pesanti ma perché ciò con-
sente di riportare i soldi in Italia, e farli
rientrare vuol dire poter utilizzare questi
soldi qui ed oggi che servono, per le nostre
aziende, per le nostre famiglie. Questo è
dunque un sistema ottimale per potersi ri-
appropriare dei propri soldi in maniera
lecita e inattaccabile.”

A seguire l’intervento di Massimiliano

Mandarini, architetto da anni impegnato in
progetti, prodotti e tecnologie finalizzati
alla definizione di un nuovo made in Italy
orientato ad un’economia circolare.
“La qualità della vita è uno dei presupposti
alla base della creazione della mia
azienda, una start up nel Politecnico di Mi-
lano che si chiama Marchingenio nata pro-
prio dalla logica di una nuova opportunità
di fare business etico, innovativo e sosteni-
bile che funga anche da modello per il nos-
tro made in Italy.”
“Lo scorso anno ho ricevuto un premio in-
ternazionale ad Expo dal World Green De-
sign Organization proprio per questi temi
di sviluppo di nuova tecnologia nell’ambito
della qualità della vita e della sostenibilità.
Cosa sono qualità della vita e sostenibilità
per noi che siamo architetti e sviluppatori
di un centro servizi di design e architettura
orientati verso un concetto di economia cir-
colare a impatto zero? Vuol dire creare dei
progetti, degli ambienti, delle soluzioni che
siano veramente eco friendly, a misura di
tutti e che siano accessibili dal punto di
vista economico.”
“La mia esperienza a livello internazionale
mi insegna che i paesi stranieri oggi ci
chiedono questo. Il made in Italy non è più,
infatti, solo la moda, il lusso, il design e
tutte le altre cose che conosciamo ma
anche la capacità di fare nuove imprese in-
novative che agiscano con social respon-
sibility.”Silvia Calcioli
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“Dalla nostra concezione di architettura
sostenibile è nato, ad esempio, il primo
hotel 7 stelle al mondo nella Galleria del
Duomo a Milano, commissionato dal
Gruppo Ross, che è il primo gruppo di
hotellerie europeo. Ma attualmente mi sto
occupando anche di una start up per la re-
alizzazione di un prodotto che produce en-
ergia per la mobilità sostenibile, un albero
verde che si connette ad un nuovo modello
di prodotti e servizi per la smart city, la città
del futuro, nella logica di produzione di en-
ergia a basso impatto ma anche nella log-
ica di caricare sistemi differenti per le
aziende, per il tessuto della mobilità e dei
servizi pubblici.”
“Il concetto che voglio trasmettere oggi è
che l’economia sta cambiando e le
aziende che si preparano all’economia cir-
colare e producono la stessa qualità ma
orientata a una condivisione di obiettivi,
lasciano qualcosa non solo all’interlocu-
tore finale che vuole acquistare un bene
ma lasciano soprattutto qualcosa anche
all’ambiente. Parliamo di un nuovo mod-
ello di business che produce e mantiene
valore e che lo trasmette poi in una condi-
visione di obiettivi.”

Finanza etica vuol dire anche contribuire
all’occupazione e quindi incentivare i con-
sumi. Ne ha parlato, in conclusione del
Convegno dell’AEREC, Maurizio D’Elia,
titolare di uno Studio di Consulenza e del
Lavoro e finanza agevolata che fornisce
assistenza specializzata in vari rami. 
“Da qualche tempo siamo alle prese con
un’espressione che molti di noi fino a
qualche tempo non conoscevamo, spend-
ing review, un concetto intimamente legato
alla crisi che stiamo vivendo. Gli econo-
misti ci dicono che per salvare un’azienda
dobbiamo fare della spending review e la
prima voce che ci dicono di abbattere in un
bilancio è il costo del personale dipen-
dente. L’imprenditore etico certamente non
pensa di applicare la spending review a
danno di un dipendente ma allora come
fare? Un’ottima soluzione è quella di utiliz-
zare gli incentivi, termine che spesso viene
confuso con lo sgravio: in realtà, c’è la pos-
sibilità di avere sia sgravi che incentivi,
cioè cumularli per far sì che al momento
del bilancio di fine anno, si sia operata una
vera attività di spending review.”
“Vediamo come. Lo sgravio, che il Presi-
dente del Consiglio chiama esonero, è
quella parte di contributo INPS che
l’azienda non sostiene. Cioè: se io devo
pagare 100 di contributo INPS per l’assun-
zione di un lavoratore dipendente con lo

sgravio non pagherò 100 ma 60 in quanto
c’è l’esonero del 40%. L’incentivo, a dif-
ferenza dello sgravio, in un primo momento
mi applica l’intero contributo e poi lo Stato
mi concede un incentivo, ovvero una con-
tropartita che compensa la spesa af-
frontata.”
“Ad oggi in Italia è presente il 40% di es-
onero sui contributi, rivolto a quelle
aziende che assumono un lavoratore che
è stato disoccupato da almeno 6 mesi o
che non proviene da una assunzione a
tempo determinato, differenza importante
perché: se io devo assumere un dipen-
dente che fino a ieri lavorava presso un’al-
tra azienda, teoricamente non posso fare
l’assunzione ed usufruire contemporanea-
mente dello sgravio perché non ho né i sei
mesi di lavoro a tempo determinato e non
ho il periodo di non assunzione nei 6 mesi
precedenti. La soluzione qual è? As-
sumerlo a tempo determinato per 6 mesi,
e dunque avere anche la possibilità di
provarlo, e poi alla scadenza dei sei mesi
trasformare il suo contratto a tempo inde-

terminato usufruendo dello sgravio. A quel
punto posso verificare se c’è la possibilità
anche di usufruire di incentivi. Ad esempio:
sapevate che potete usufruire di un incen-
tivo di 5000 euro se avete in azienda un
dipendente che ha meno di 36 anni,
sposato e con figli? Sapevate che c’è la
possibilità di assumere ragazzi con un
tirocinio formativo, giovani lavoratori che
non siano iscritti a un corso di formazione
che hanno dai 15  ai 29 anni e avere per
sei mesi un contributo di 400 euro con 8
ore di lavoro a carico delle Regioni e dello
Stato?”
“Esiste poi una indennità di partecipazione
completamente a carico dello Stato per as-
sunzioni che vanno da un minimo di sei
mesi con la possibilità di prorogarlo ed altri
6 per arrivare a 12 mesi, senza neppure
dover versare contributi. Laddove ci
dovesse essere una trasformazione di
questo tirocinio in un contratto, potremo
avere un ulteriore incentivo che va da un
minimo di 3000 euro a un massimo di
15.000 euro, secondo la profilazione,
ovvero il grado di difficoltà che un giovane
oggi ha di immettersi nel mercato del la-
voro. Un giovane con una bassa scolariz-
zazione incontrerà maggiori difficoltà a
trovare lavoro per cui avrà una profilazione
alta e di conseguenza lo Stato ci conced-
erà un incentivo maggiore rispetto al gio-
vane che ha appena conseguito la laurea
che gli offre maggiori opportunità.”
“Ci sono anche incentivi per l’assunzione dei
disabili, c’è la possibilità di avere incentivi
per i lavoratori in mobilità e i NASpI -
prestazione economica che sostituisce l’in-
dennità di disoccupazione - per cui l’inden-
nità che loro stanno percependo viene girata
direttamente all’azienda che li assume. Infine
c’è la possibilità di fare un tirocinio autofi-
nanziato dall’azienda per cui potrò erogare
al mio tirocinante una indennità che va da un
minimo di 400 euro senza dover versare
neppure un euro di contributi.”
“Riassumendo: se io in azienda prendo un
tirocinante dai 15 ai 29 anni, otterrò i 400
euro mensili di tirocinio per sei mesi, se poi
trasformo il suo contratto e lui ha una
bassa scolarizzazione prendo un incentivo
di 12.000 euro; se poi è sposato e ha figli
potrò ottenere nei limiti del 50% anche l’in-
centivo di 5000 euro. Dunque con queste
tre misure insieme avrò fatto una spending
review in azienda con tagli per quasi
20.000 euro, senza aver licenziato nes-
suno. Anche questa è finanza etica!”
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Ed eccomi di nuovo in Costa
d’Avorio per gestire e super-

visionare le attività del nostro
presidio sanitario, nonché per
sollecitare alcune pratiche in
corso presso vari ministeri, per
promuovere alcune attività im-
prenditoriali avviate nel settore
del tonno, della manioca, del ca-
cao, etc., per sostenere l’attività
e la crescita di cooperative di
donne. Il paese è pieno di risorse
e in grande crescita, però
purtroppo, soprattutto nel milieu
rurale e agricolo, manca ancora
la formazione professionale, la
capacità gestionale e organizza-
tiva, ma soprattutto la puntualità
cui noi in Europa siamo abituati.
Quindi si rendono necessari in-
finiti solleciti! 
Il programma è fitto ma spero di
farcela come sempre.

Il nostro presidio  sanitario è
davvero un gioiello, ben tenuto e
con personale fisso a dispo-
sizione 24 su 24 che, oltre alle
visite di medicina generale, offre
anche un reparto maternità, de-
genza, una farmacia ben allestita,
reparto analisi e visite specialis-
tiche, come ecografia, cardio-
grafia, oftalmologia, sala for-
mazione delle donne in materia
di igiene, sicurezza alimentare,
malnutrizione dei bambini e ali-
mentazione equilibrata.

IL NUOVO SERVIZIO 
DI FISIOTERAPIA
L’Istituto delle Suore Maria Conso-
latrice ci ha messo a disposizione
una giovane suora, infermiera diplo-
mata e anche fisioterapista. La fi-
sioterapia, nella vasta zona rurale
di Songon, è davvero una novità e
chi ne aveva bisogno fino ad oggi
si doveva recare nella Capitale con

costi e spese di trasporto a volte
non accessibili. Dunque il nostro
presidio sanitario ora offre anche il
servizio di fisioterapia, rieducazione,
riabilitazione, nonché ginnastica
posturale. Il locale per le terapie è
stato già individuato e allestito in
modo semplice con quello che ave-
vamo a disposizione, cioè un lettino
e qualche materasso. Però certa-
mente avremmo bisogno di attrez-
zature adatte e più professionali che
Suor Eugenie ci ha già indicato! 

DONAZIONE FARMACI
Il nostro generosissimo Accademico
Cav. Claudio Giust, Ambasciatore
AEREC per la Costa d’Avorio, sem-
pre attento ai nostri bisogni e
desideroso di contribuire il più pos-
sibile in modo fattivo ai nostri prog-
etti, ha organizzato una spedizione
di farmaci a noi molto utili donati
dall’Associazione Internazionale
Regina Elena, rappresentata dal
Neo-Accademico AEREC Comm.
Gaetano Casella. Anche se la nos-
tra farmacia gestita da Sr. Antoinette
è già ben fornita per i bisogni quo-
tidiani, questo dono di farmaci
generici, ma anche specialistici, per
noi è stato molto importante per
completare la gamma dei prodotti
a disposizione dei pazienti. Ecco
qui di seguito la foto del momento
della donazione in Italia e la foto
della consegna nella nostra farma-
cia di Songon

DUE NUOVI INTERVENTI
Tra le spese di ordinaria e straordi-
naria manutenzione del nostro pre-
sidio sanitario, sostenute grazie alle
donazioni degli Accademici, due in-
terventi che siamo stati costretti a
fare: un inceneritore, per bruciare
materiale ospedaliero come siringhe
e flebo, obbligatorio per tutti gli os-
pedali; ma noi fino ad oggi abbiamo
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potuto appoggiarci gratuitamente a
un grande ospedale nella capitale.
Ora, però, per ottenere il rinnovo
della conformità, che è diventato
annuale, ci viene richiesto, tra le al-
tre condizioni, anche l’inceneritore
che abbiamo costruito. 
Il secondo intervento lo abbiamo
fatto per garantire sicurezza al per-
sonale e ai malati ricoverati, tanto
più necessaria in una zona rurale
abbastanza isolata, specialmente
nelle ore notturne. Abbiamo quindi
ritenuto opportuno e necessario ag-
giungere inferriate a tutti gli ingressi
principali, alle porte e alle finestre.

GRAZIE SUOR MIREILLE!
Diversi anni fa ero a Songon per
seguire i lavori del nostro presidio
sanitario che all’epoca era ancora
in fase di costruzione e completa-
mento. Come sempre ero ospite

nel noviziato dell’Istituto delle
Suore Maria Consolatrice che si
trova sullo stesso terreno che era
stato donato dagli anziani del vil-
laggio, con la richiesta di creare
un presidio che supplisse alla
mancanza di assistenza sanitaria
nella regione. 
Avendo a cuore non solo il nostro
cantiere, ma anche i tanti bambini
che popolano il villaggio, avevo or-
ganizzato un carico di doni per
loro. Avevo a disposizione oggetti
per quasi 650 bambini, a partire
da semplici matite e pennarelli ad
orsacchiotti, pelouche, zaini e
molto altro proveniente dall’Italia.
In quell’occasione conobbi Sr.
Mireille, una donna giovane, forte
e energica, con la quale de-
cidemmo di organizzare una sorta
di estrazione per non creare pref-
erenze tra i bambini per la con-

segna dei doni che sarebbe
avvenuta nel corso di una festa
per loro. All’epoca non avevamo
ancora la corrente elettrica, ma
solo un generatore che veniva
messo in funzione per sole 3 ore
al giorno, dovendo dosare ocu-
latamente la nafta. Così, insieme
a Sr. Mireille, ci recammo in alcune
villaggi confinanti che avevano la
corrente per poter raccogliere del
ghiaccio per rinfrescare le bibite
che avevo acquistato per i bambini
e poi sempre la giovane religiosa
riuscì a sfornare un numero im-
pressionante di torte! I nostri sforzi
e sacrifici furono ripagati da una
festa bellissima e dai volti felici dei
nostri bambini, come già docu-
mentato sul nostro giornale e ri-
portato anche sul depliant di Mis-
sione Futuro. 
Sempre desiderosa di rendersi

utile e di contribuire ad alleviare
le pene di chi soffre, Sr. Mireille
in seguito ha individuato un’altra
emergenza: quella dei sacerdoti
anziani e malati rimasti senza
parenti e bisognosi di cure. Rius-
cita da sola a ottenere gratuita-
mente da un benefattore un ter-
reno di 4 ettari alle porte di
Abidjan oltre che un piccolo con-
tributo dalla Curia, ha promosso
la costruzione di un piccolo cen-
tro per l’assistenza agli anziani
religiosi. Poi, dato che i soldi non
bastano mai, ha iniziato ad alle-
vare polli, galline e conigli sullo
stesso terreno, dove ha anche
piantato alberi da frutta di tutti i
tipi.
Cara Mireille, ti ammiriamo e ti
vogliamo bene! Ed ora, insieme agli
Accademici, faremo in modo di darti
una mano!
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M issione Futuro

il Cav. Claudio Giust ed il Comm. Gaetano Casella, che consegna
ufficialmente i cartoni di medicinali da portare in Costa D’Avorio

(Formalizzando con quella stretta di mano la prima collaborazione). 

L’inceneritore Suor Mireille

L’arrivo dei medicinali
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